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In asacciazioni si ricevono in Brenze
dalla Tipografia ERI:DI BoTTI, via del

Castellaccio, nu 20.
Nelle Provincie del Regno con raglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
graña e dai principaliLibrai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il musnero 3230 della raccolta afficiale delle

leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVolA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

9 VITTOltlO EMANUELE II
EB SRANA DI DIO E FER TOLONT1 BELL&NAROBE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il R. decreto 281uglio 1864 sul prestito

nazionale;
Vista le legge 10 luglio 1861 sulla istituzione

del Gran Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia;
Vista la legge 4 agosto 1861;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Art. 1. B prestito nazionale autorizzato col

S. decreto del 28 luglio 1866, n 3108, sarà
iscritto sul Debito Pubblico del Regno, e incluso
separatamente nel Gran Libro, per iscrizioni di
L. 100 di capitale nominale, le quali saranno
rappresentate da obbligazionichecomprendano
una o pià iscrizioni.
Le obbligazioni saranno emesso dalla Dire-

sione generale delDebito Pubblico in base de-
gli elenchi che le saranno trasmenai dal mini-
stro delle finanze.
Art. 2. Le obbligazioni comprensive di più

iscrizioni saranno diL. 100, 200, 300, 400, 500,
1,000, 2,000, 5,000, 10,000, 20,000, 50,000 e

100,000.
Esse potranno successivamente dividersi e

riunirai, purchè le nuove obbligazioni rappre-
sentino una sola iscrizioneo unadelle categorie
di sopra stabilite, e semprechè la numerazione
delle iscrizioni non sia discontinua.
Art. 3. Le obbligazioni ossia titoli definitivi

di dai alfarticolo 11 del R. decreto prpoltato
saranno conformi al modello annesso al pre-
sente decreto. Esse saranno in carta filigranata
come le cartelle del consolidato 5 fo. La car-

teÏla pei premii sarà annessa all'obbligazione.
L'obbligazione, la cartella pei premii e le ce-

dole degli interessi semestrali non che quelle
per le ratedi estinzione saranno munitedi bollo
a secco rappresentante lo stemmareale.
Art. 4. La obbligazione e la cartella saranno

soggette al diritto di bollo di centesimi cin-

quanta.
Art. 5. La quota semestrale di ammortimento

che ascende aL. 6 414,713 per ogni iscrizione
di L. 100 verrà computata nelle corrispondenti
cedole per sole L. 6,40.
La rimanente frazione di L. 0 014,713 sarà

portata in aggiuntaA somma dei premii se-
mestrali.
Art. 6. L'46traziOBO pei premil BBBegnati SI-

Part.10 delR..decreto 28 luglio 1866 avrà luogo
a combinazione numerica. --- Essa sarà indivi-
duale per ogr.i iscrizione peipremii maggiori di
L. 100. - Per quelli di L. 100 il sorteggio si
farà per grgppi di centinaia d'iscrizioni, me-
diante festrazione di un sol numero il quale
sarà il primo del centinaio premiato, ad ecce-
sione dell'ultimo estratto che comprendera le
iscrizioni restanti a complemento dei premii e
dei numeri che sortissero nell'ultimo centinaio
delle iscrizioni del prestito.
Art. 7. Compiute le operazioni stabilite al-

Part. 14 del decreto 8 settembre corrente per
determinare il numero delle iscrizioni, il mini-
stro delle finanze provvederà allo stanziamento
delle somme occarenti pel servizio degli inte-
ressi e per quello dell'edinzione e per i premii
che saranno fissati corrispogdentemente al nu·
mero delle iscrizioni accese.
Art. 8. Le regole e le prescrizioni confentità

nella legge costitutiva del Gran Libro e nel re-
golamento approvato col R. decreto del 3 no-
ven:bre 1861, n 313, saranno applicabili alle
obbliggioni create col R. decreto del 28 luglio
1866 in qwnto non si oppongono alle condi-
zioni speciali deivanti dal decreto stesso.
Nell'applicazione però della prescrizione di

cuialPart. 30 della detta legge costitutiva del
Gran Libro le rate d'annualità d'estinzione sa-

ranno considerate come capitale nella loro in-
tegralita.
()rdiniamo òhe il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufli-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, adril 19 settembre 1866.

EU6ENIO DISAVOJA.
A. Scar,oal.

Ilnamwo 3231 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EÚ$ENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale 41 8. M.

VITTORIO EMANUELE Il
was esasamz moa raa vor.omsl ammaassiops

RE D'lTALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata, e delle

facoltà concedate al Governo de1Re colla legge
l' maggio 1866, n 2872;
Vedato il R. decreto del 13 giugno 1866, n•

2970;
Veduto il decreto 29 .agosto 1866, n• 3183 ;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo ordinato edordiniamo quanto segue:
Art. 1. Le marche da bollo da lire quindici,

da lire dieci e da lire cinque, alle quali con de-
creto Regio del 13 giugno ultimo fa attribuito
corso obbligatorio da cessare il so settembre
andante, saranno fino a tutto dicembre prossi-
mo cambiate dalle sedi e succursali della Banca
Nazionale nel Regno ditalia con biglietti infe-
riori alle lire cento. - Esse saranno pure rice-
vate in pagamento sino a tutto dicembre dalle
Casse dello Stato.
Art. 2. Dal 1 gennaio 1867 le dette marche

da bollo cesseranno di avere valore, e non sa-

ranno piii nè cambiate, nè ricevate in paga-
mento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidLosservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 22 settembre 1866.

EUGENIO D1 SAVOIA.
A. Scm.on.

Al numero 5232 della raccolta af}ieiale delle
leggiedeidecretideHlegnocontieseilsegsente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-G&RIGNANO
I.nogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUEK.E H
PER 63AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ BEE.L& MAEIOEE

BE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata e delle
facoltà concedute al Governo delRecon la legge
lo maggio 1666: n' 2872;
Visto il decreto 1•maggio 1866, n•2873:
Sulla proposizione del ministro delle finange;
Abbiamo decretato e decretismo:
Á&olo tysico. La Banca Nazionale nel Re-

gno d'Italia è autorizzata ad emettere biglietti
di banca da lire quaranta e da lire venticinque,
ai quali sarà applicato il disposto delfaltimo
capoverso delfarticolo 20 degli statuti della
Banca suddetta.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillodello Stato, sia inserto nella.raccolta
uBiciale delle leggi e dei decreti del Regno 4'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì 22 settembre 1866.

EU6ENIO DI SAVOJA.
A. Scinon.

PARTE NON UFFICIAlk

INTERNO

Il Governo ha ricevuto dal generale
comandante in Sicilia, Regio commissario
straordinario per la città e provincia di
Palermo la seguente relazione:

Palermo, 24 settembre 1866.
Era già tempo che in Palermo e nei comuni

circostanti circolavano voci di gravi ed immi-
nenti disordini, di bande armate, ed in numero
assai rilevante, che scorazzavano le vicine cam-
pagne, di qualche tentativo, infine, d'irrompere
nella città attaccando la truppa ed imponendosi
al governo.
La mattina del 16 volgento dalle 3 alle 4 an-

timeridiane dal lato meridionaleesettentrionale
della città cominciò a sentirsi una viva fucilata.
Accorsero sul luogo carabinieri e guardie di
questura, scambiarono delle schioppettate con
qualche comitiva di malandrini ivi apparsa e

che si è dispers; immediatamente. Vi furono
due carabinieri feriti ed uno morto. Avvisato in
tempo il capo della provincia accorse anche egli
6HÎÏB Î0Calità iBTR8a daimalandrini, e rientrando
subito dopo in città, presi gliopportuniaceprdi
coll'autorità militare, sí cominciarono ad ordi-
nare movimenti in diverse direzioni della poca
trappa disponibile.
Frattanto la Giunta municipale si riuniva nel

Palazzo di città dove era pure il comandante
della Guardia Nazionale, e si dava opera a pre·
pararsi alla difesa rinnendo il maggior numero
possibile di graduati emiliti di Guardia Nazio-
nale, che in tutto non potevano ammontare che
a circa cinquanta.
Però gl' insorti avanzavano da tutti i lati,

e sia per esserei non pochi tra loro immessinel
centro della città, sia perchè vi si trovassero già
nascosti sino dalla notte patecedente, il fuoco
si impegnava in pari tempo in quasi tutti li
rioni della città medesima.
Vista la gravità della situazione, il Capodella

provincia, seguito dal suo consigliere delegato
recavasi al Mun;cipio. Si tentava di là con una
sortita delle poche guardie nazionali raccolte, e
con alla testa ilprefetto medesimo eŒil Sindaco,

di sgominare le bande piikinternate nella città;
ma se Peffetto moraladi questo passo ardito fu
incontrastabile, nel fatto poi Pinvasione delle
squadre continuò su scala, sicchè si do-
vette prendere la determinazione di riunirsi nel
PalazzoR.tantoilsindacochelico onentidella
Giunta municipale, quanto quei cittadini che
vollero rafforzare del ig appoggio Pantorità
governativa. f
Ciò avveniva verso le o're&pomeridiane dello

stesso giorno. Da quel momento a può dire che
le bande siano rimaste padrone della città, ec-
cettuati il forte di Castellamare, il carcere, le
finanze, il Palazzq Rea]Ìed il palazzo di Città,
che si mantennero sempró in potere della trup-
pa (*). Ad ora ad ora,siatin quel giorno mede-
simo sia nei successivi iino al 20 volgente, si
tentarono delle sortite per riprendere prima le
comunicazioni col pa o di Città, e poi col
mare in attesa della flotta¡ ma quasi tutte riu-
scirono pocoefficaci. Frattanto ilgiorno 17 il pa-
lazzo di Città venne a to parecebie volte
ed a riprese dai malfattori, talchò le pocheguar-
die nazionali e gliagenti;nunicipali ivi concen-
trati, non potendo più sostenersi e profittando
della poca vigilansa delle bande, la notte suc-
cessiva riuscirono anchetessi ad evadere, riu-
nendo alla pp a ytà governative

D'allora in poi non si ýensò chea costituirsi
in difesa dell'edifizio test «detto, tenendo dei
posti avanzati nei punti estremi della vasta
piazza del locale stesso, erigendovi anche delle
barricate. Si provvide il þù possibile a non far
niancare le munizioni da bocca, esi fecero delle
requisizioni tanto per essä ehe per lemunizioni
da guerra.
Leautorità tanto politiche che militari con-

venivano in questo, cheØgnava cioèýrotrarre
ad ogni costo la difesa del Palazzo Reale, sing
a quandò non fossero giáti deirinfog, che già
dalla E. Ÿ, grano stati èegnalati e che si aspet-
taiano. Si tentavano fra to tutti imodi onde
mettersi in comunicazi coi primi.legni da
guerra-gia arrivati ed ancoratiin rada, masven-
turatamente non vi si riusciva. Giungevaun bat-
taglione da Messina, che fa abbastanza mole-
stato dai malandrini nella marcië che dovette
fare dalla parte esterna della citta onde arrivare
al PalazzoReale. Maesso bastavaappena

_
a dare

il cambio a quellä sparata truppa, che da due
giorni interi prestava un incessante servizio in
difesa del locale anzidetto.
Insomma sino alla mattina del 20 volgente

quando sono giunti tre battaglioni comandati
dal generale Masi, tutta l'opera delle varie po-
che forze di cui si poteva disporre, tutti gli ar-
gomenti dei funzionari chenon lasciarono il loro
posto, non mirarono che a tener fermo contro
le minaccie e gli attacchi delle bande, che spin-
sero il loro ardire sino a pretendere che si fosse
aceso a trattare con loro, quasichè il Governo
avesse mai potuto riconoscerli come parte bel-
ligerante.
La sera stessa del 20 un battaglione di ber-

saglieri con alla testa il generale Masi fece una
brillante carica pel corso Vittorio Emanuele;
ma per vedute militari poco dopo ò rientrato
intorno al Palazzo Reale. La mattina del 21
però si è ritornato alla carica e si è presa la po-
sizione del Palazzedi Città. Ërattanto giunge-
vano man mano alcune delle forze che fanno
parte delle divisioni Longoni ed Angioletti, le
goali costeggiando in separate colonne le parti
esterne della città dal lato del nord e del sud, ed
avendo per punto obbiettivo il Palazzo Reale,
dopo diversi e vivi conflitti colle bande deimal-
fattori riuscirono,4sgominarle, talchè comincia-
rono a ristabilirsi le comunicazioni coll'interno
della città, e l'anarchia era da quel punto deci-
samente schiacciata.
Intorno alle cause ed ai moventi di questo

disordine io mi asterrò da qualsiroglia apprez-
samento, trattandosi difatti avvenuti prima del
mio arrivo, e sui quali perciò non sono chia-
mato a giudicare. (**)
Io non posso però fare a meno di richiamare

l'attenzione dell'E, V, sulla riprovevole condotta

(*) La forza regolare esistente in quel tempo nella
città e provincia di Palermo era la seguente:
10° Reggimento temporaneo Granatieri.

. . .
1746

5' Battaglione del 10" fant. (due compagnie) 295
5° Idem del 70•

. . . . . . . .
. .

.
. . .

516
6* Idem del67•............... 491
10.Batteriadell'8• reggimento artiglieria . . 148

Totale città e provincia . .
3196

(") 11 Governo ha poi incaricato il commissario
straordinario cheper mezzo di unaCommissioneam-
ministrativa proceda ad un'inchiesta al line di racco-
gliere al pill presto le maggiori nozioni possibili sul
modo onde le bande riuscirono a concentrarsi fino
alle porte della città, e come ne ebbero agevole l'en-
trata, sulla connivenza incontrata nell'laterno della
città,sulle principalipersone compromesse, sugliatti
operati dalle bande nel tempo della invasione,s41con,
tegno spiegatodalla diverse atttorità cosi prima dome
nel giorno della sommoSSA: 0 01b senza pregiudizio
gella is‡ruttoria alla quale procede alacremente il
potere giudiziario per l'accertamento della reità de-
gl'imputati già arrestati o da arrestarsi.

tenuta in questi ultimi emergenti da questo In-
tendente di Casa Reale, che è stato fra i primi
ad abbandonare non solo il suo posto, ma an-
che a scappar viadalla citta imbarcandosi colla
famiglia sul vapore postale il Dispaccio, e la-
sciando tutta laigente chiamata dal suo dovere
a-fermarsi nel suddetto reale palazzo alla dis-
enzione di un servitorame indisciplinato e per-
verso, ed in gran parte connivente al malandri-
naggio ed alla reazione.
Mi riservo di rassegnare al Ministero della

guerra un particolareggiato rapporto in quanto
concerne le operazioni militari.
Devo però dire fin d'ora che la truppa com-

piendo con risoluta energia il suo dovere si
astenne da ogni eccesso, e che anche nelfervore
del combattimento il suo contegno fu moderato
non ostante le barbare provocazioni dei mal-
fattori.
Non devo anche tacere che da parte dei frati

e delle¯nfonache s'influigrandemente a promuo-
vere i lamentati torbMi. Risulta dagli atti della
già incosta istruzione, che il loro danaro fu la
principale risorsa per mettere su e mantenere
le bande armate, per apprestar loro armi e mu-
nizioni. Parecchi frati han preso parte nei com-
battimenti inmezzo alle equadre deimalandrini.
Questi erano prjncipalmente trincerati in con-

venti, ed in quello delle Stigmate che fece la
.più valida resistenza; le monache assistevano
al fuoco ed incoraggiavano i ribelli a tirare con-
tro la troppa. L'opinione pubblica reclama an-
che in vista di ciò la pronta soppressione di
queste cittadelle della reazione.
Del resto il carattete del movimento finora

descritto emerge chiaro dagli atroci fatti che
nella sua breve durata si son qui e neidintorni
perpetrati. In Misilmeri 28 tra carabinieri e
soldati dopo aver resistito alle orde dei malfat-
tori furono costretti, soverchiati dal numero, a
deporre le armi, e rimasti inermi furono sgoz-
zati. Alla caserma della Vittoria che dista circa
unchilometro dalla parte occidentale di questa
ättà, la forza che ers in quartiere venne in
gran parte barbaramente tracidata, manomesse
tutte le forniture, involati i fondi e spogliate di
vestiario e d'ogni altra cosa quelle povere vit-
time di una così bestiale ferocia. Saccheggiate
furon del pari parecchie case di privati, fra cui
quella di questo egregio Sindaco, che ha avuto
una così nobile parte nel salvare col suo digni-
toso contegno e col suo non comune coraggio
Ponore e ilnome del paeseda lui rappresentato.
Saccheggiati ugualmente l'ospedale militare, il
comando militare della citta e circondario, il
magazzino merci e la biblioteca militare.
In Monreale fu tracidato l'ispettore di que-

stura. signor Bolla.Dappertatto insomma il tu-
mnlto s'inaugurava nel sangue e negli eccidi.
Questi brevi cenni valgono a dimostrare l'ir-

recusabile necessità di proclamare,come ho già
fatto, lo stato d' assedio, potende L E. Y, &
mio proclama e dai successivi editti, che ho
l'onore di rassegnarle, desumere le cause effi-
cienti e lo svolgimento di tutte quelle misure
di rigore, che la gravità della situazione e gli
eccessi della più sfrenata anarchia hanno reso

indispensabili,
li Luogotenente Generale

Comandante delle truppe delfisola, R. comraissario
R. Ganoan.

A S. E. il Presidente del Consiglio
del ministri.

Ecco i proclami e gli editti di cui è pa-
rola nella Relazione precedente:
Abitanti della città e provincia di Palerm.
Una mano di sconsigliati profittanto abil-

mente della soverchia fiducia generalmente ri-
posta nel buon senso e nel patriottismo della
gran maggioranza di queste popolazioni, e del-
Findulgenza che si è creduto di usare verso una
gente inesorabilmente avversaal presenteordine
di cose; non che traendo vantaggio dall'assenza
della Reale Truppa chiamata a combattere le
nazionali battaglie : ha irrotto nel 16 del vol-
gente mese ne'dintorni e nell'interno di questa
città, tenendovisi in varie posizioni per più
giorni, onde abbandonarsi alle depredazioni
ed al eaccbeggio. Tutte le altre città insulari
hanno unanimemente stigmatizzatocon un grido
diprofondaindignazionequestiriprovevolifatti,
e la popolazione stessa di Palermo, intendo la
parte eletta e civile di essa, non si è resa per
nulla solidale de'saturnali di una sfrenata ple-
baglia. Invano si è tent4to di orpellare aiffatte
scelleralezze con un nome politico che manca
di significato; invano si è loro data una ban-
diera che l'opinione pubblica non può avere ri-
conosciuto. Il paese ha pur troppo scorto che
nessun partito politico ha diritto a pretendere
di essere rispettato per tale, quando I primi atti
della sua esistenza s'inaugurano in mezzo a pa-
lazzi dilapidati, ad innocenti creature affamate,
ad incendii e violenze di ogni natura.
Io son deciso fare opera a che forza sia data

alb legge; a che sieno in modo stabile e dura-
turo garentite à vita e le sostanze di ogni or-
dige di cittadini; a che cessi una volta per sem-
pre quello stato d'incertezza che inferisce tanto
danno a'più vitali interessi del paese, ed arresta

l'industria ed il commercio,edinaridisce le sor-
genti della ricchezza pubblica.
Le gravi condizioni della pubblica sicurezza

e gli ultimi dolorosi avvenimenti che hanno per
più giorni desolato le popolazioni di Palermo e

dintorni, rendono indispensabile il ricorrere a

rigorose ed eccezionali misure, le qualir per
quanto lasceranno incolumi la liberta e l' eser-
cizio de'dritti d'ogni buon cittadino, altrettanto,
e piû ancora, varranno a agomentare la ribalda-
glia ed a prevenire la rinnovazione di fatti così
deplorevoli.
La necessità di aggravar la mano sa'malan-

drini non mi farà però venir meno al debito
d'informare i miei atti ad intiera ginstizia. Al
di sopra di ogni passione partigiana, io mi pro-
pongo di far cessare definitivamente ogni causa
.pm o meno diretta di esiziali oscillazioni del.,
Fordine pubblico, di quel mal essere artifÏciaÏe
che ha pesato come un incobo, e dagran tempo,
su questa cittadinanza. E paese ha bisogno di
tranquillità solida e perenne- e l'aTrà --tanto
po'mezzi di cui dispone il Governo, quanto pol
concorso eflicace e sincero di tutti git onesti.
Così avrete dintostrato anche questa volta,che i conati della reazione, per quanto si ap-

poggmo su gli osceni connubii col malandrinag-
gio, colla camorra, e con tutte quelle altre de-gradazioni della dignità umana che furono il
retaggio d'un secolare dispotismo,non riescono
che a sempre più rinsaldare la fede delle popo-
lazioni nelle nostre libere istituzioni, e a ria
fiammare nella coscenza pubblica Todie alo
sprezzo per un sistema d'immoralità e di perâ-dia già travolto nella ruina di una abborrita
dinastia.
Palermo 23 settembre 1866.

Il luogotenente generale
comandante della forza railitar« inSicilia

regia commissare straordiner
per laprovincia di Palermo

RAFFHr.E Û&DORM.
E luogotenente .generale comandante della

forza militare dell'isola di Sicilia, Regio com-missario straordinano con ampii poteri per lacittà e provincia di Palermo ;
In virtà delle facoltA conferitsgli con Rogiadecreto del 18 mese volgente ·

Attese le gravi cozidizioni Éélla jubblica à
curezza nella cittàe provincia suddetfa, e la no-cessitàdi immediatamente'ritiabilirla,

Proclama:

.

1• La città e provincia di Palermo sono
ogga stesso dichiarate in iatato d'assedio.
Per editti specialisi provvederA al divieto as.soluto degli assembramenti, al disarmo e aquanto altro potrà essere reputato necessario

nell'interessedella sicurezza internadello Stato.
2• Sono applicabili per la citta e rovincia

summentovate e rispettivi territorii articoli
226, 231, 521 e 522 del vigente penale
militare.
Tutte le satorità civili e militari sono chia,mate ad eseguire nel limite delle proprie attri-buzioni le prescrizioni contenute nel presenteeditto.
Palermo, 23 sel;tembre 1866.

18 luogotenente generale
comandante detta |brsa militare diSk;7;g

Regio commissario straordinario '.
Ramsra Canonx1.

111aogotenente generalecomandante le truppedi Sicilia, regio commissario straordinarso perla città e provincia di Palermo ;In virtù delle facoltà conferitegli con Regiodecreto 18 del mese volgente:
Visto Peditto da lui emanato nel giorno 25

mese suddetto con cui si è proclamato lo stato
di assedio per la città e provincia diPalermo

.
Decreta:

Art. 1. È ordinato l'immedia o generale dis-
armo nella città e provincLL prementovate.cieA 2. I detentori

war dipu q

Palermo mitro tre giorni dah pubblicazionedd presente decreto presso le rispettive ispe-
ziom di sicurezza pubblica, per'tutti gli altri
comum della provincia entro sei giorni dalla
suindicata pubblicazione presso gli uffici locali
di pubblica sicurezza.
Art. 3. E pure inibita la esposizione, e la ven-

dita di qualunque specie di armi ofensive; i
venditori saranno tenuti alla consegnapresentta
dall'articolo precedente.
Art. 4. Restano sin da ora revocati tutti i

permessi di porto d'armi rilasciati daqualunque
autorità politica della provincia, con doversene
fare la consegna nei tempi e nei modi descritti
nell'articolo 20.
Art. 5. I contravventori al disposto del pre-sente decreto saranno arrestati, e passibili delle

pene comminate dalle leggi a mente del preci-
tato editto del 23 di questo mese, non esclusa
la pena della fucilazione.
Art. 6. Le autorità politiche e militari della

provincia di Palermo sono incaricate della ese-
canone del presente decreto.
Palermo 24 settembre 1866.

Il Luogotenente Generale
Comandante le tngle di Sisilia,

Regio Commassario
RAPFAELE ÛADORIA.

Il luogotenente generale cor...andante le truppe
di Sicilia, regio commisario straordinario per
la città e provintra di Palermo;
In virtù delle facoltà conferitegli con R. de-

Creto del 18 mese volgente;
Visto Peditto da lui emanato nel giorno 23

mese suddetto con cui si è proclamato lo stato
d'assedio per la città e provincia di Palermo ·
Riconosciuta la necessità di evitare che nelle

ore notturne i malfattori profittando del mme-
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roso accalcarsidelle persone pelle pubblide vie
sfuggano alle ricerche degli agenti del:a forza
pubblica o f2cilmente possano perpetraie reati;

Decreta:
1. Dalle 6 p .m. d'ogni giorno sino alle6 a. m.

del giorno successivo aca è permesso di uscire
fuori della città di Palermo senza una carta di
circolazione che dovrà essere rilasciata dalle
riapettive Ispezioni di sicurezza pubblica e rin-
novata volta per volta.
2. Non sarà permesso nelle ore indicate nel

precedente articolo qualsivoglia riunione od as-
sembramento di più di tre persone.

3. Le persone assembrate saranno tenute a

sciogliersial primo invito orale deglinffiziali ed
agenti di sicurezza pubblica.
4. Resistendo allinvito si procederà imme-

distamente all'arresto di [chi non vi abbia ot-
temperato, salvo a promuovere in suo danno
regolare procedimento secondo i casi e la gra-
Tità delle circostanze.
5. Tutte le Autorità politiche e militari della

città di Palermo sono incaricate della esecuzio-
ne del presente decreto.
Palermo 24 settembre 1860.

Il Luogatenente Generale
Consandante le truppe di Sicilia, llegio Conantissario

Il1FPtELE LADORNA.

11 questore della città e circondario di Pa-
krmo;
Visto l'editto emanato nel 23 mese volgente

da S. E. il luogotenente generale comandante le
truppe dell'Isola,Regio commissarioper la città
e provincia di Palermo

Determina:
1. Entro tre giorni dalla puLblicazione della

pesente ordinanza, tutti gli abitanti di questa
cittâ sono tenuti a depositare presso le rispet-
tive ispezioni di sicurezza pubblica gli oggetti
di qualunque natura provenienti dal saccheggio
fattovi dalle bande armate e dalle squadre, nel
gepo decorso dalla mattina del 16 a tutto il

giorra 23 di questo stesso mese.
2. Saranno tenuti delpariadepositare presso

gli ufne
ndicati nel precedente articolo gli og-

getti pur sop--a desentti, m qualunque modo
sieno lor pervenatt o possano pervenirgli nei
giorni successivi.
3. Dalla ispezione consegnataria di quegli

oggetti sarà rilasciata analoga quietanza.
4. I contravventori al disposto della presente

ordinanza, oltre le pene in loro danno commi-
nate dal vigente Codice penale, potranno essere

pssibili di quelle dipendenti dal precitato
edige del 23 di questo stesso mese, e ritenuti
complici .nel sacclæggio fatto dalle bande ar-

mate e dalle squadre, ore perquisite le rispet-
tive dimore ví sirinvenissero oggetti della spe-
cie eprovenienza descritte nella presente ordi-
manza.

Palermo, 24 settembre 1860.
11 reggente la questurd

PIETRO ÜIONDI.

NOTIZIE ESTERE

Parssa. ---- 11 Times ha da Berlino:
La landwehr, secondo un foglio di Berlino,

hon si adanera più due volte all'anno pereser-
citarsi nelle armi, perchè deve essere orga-
nizzata sopra un altro piano, il quale non è an-
che stabilito definitivamente. I depositi dei bat-
taglioni saranno disciolti dopo il ritorno dei

reggimenti alle guarnigioni, e le reclute e gli
nomini da mantenersi sul piede di pace saranno
arruolati nei reggimenti. Tutti i reggimenti di
infanteria della guardia e alcuni reggimenti di
linea torneranno alle guarnigioni; e si licenzie-
ranno i soldati di riserva; gli altri reggimeitti
d'infanteria riterrannoper ora una parte dei più
giovani soldati della riserva, e formeranno una
quinta compagnia per ciascun battaglione.
Nei aggimenti di cavalleria si formerà un

quinto, o, dove già esiste un quinto, un sesto

sgaadrone, con lo squadrone di riserva. Le bat-
terie da campo conserveranno sex cannom, col
rispettivi cavalli.
Tutto questospira moltapace; ma sono tutte

cose che riguardano l'avvenire.

Tuncml. - L'Osservatore Triestino dà le

seguenti no e di Costantinopoli, 15 :
La .Turquie reca la segnente dichiarazioneuf-

ficiosa riguardo alle faccende di Candia:
« I giornali europei parlarono in questi ulti-

mi tempi di consigh che il Governo inglese
avrebbe dato alla Sublime Porta di cedere alla
Grecia verso un'indennita pecuniaria, da lui
guarentita, l'isola diCreta, che èun focolare con-
tinen di turbolenze e di rivoluzioni.

« Un giornale della nostra città pubblica un

lun yticolo per fare la stessa insinuazioneal
Go erno in;,eriale. Parlando delle voci, secondo
cui il Gover'no gitannico avrebbe consigliato la
cessione di Creta ai Grecia, lo stesso foglio
pretende che tale comblazione sia lunga dal
mandare d'ogni probabilità, ma'grado la smen-
tita datale da alcuni organi ufficiosi osLondra.
« Noi siamo in grado d'affermare che quesk

notizia è del tutto falsa.
« È pure inesatto che il Governo imperiale

sia entrato in comunicazioni coll'Egitto per la
cessione di quest'isola al vicere.
« La Sublime Porta non abbisogna di ricor-

yere a tali mezzi per far rispettare la sua auto-
rità nelle varie provincie dell'impero ; ella agi
sempre, a dirvero, conmolta moderazione verso
i Candiotti, ma la sua longanimità non dev'es-
sere intepretata come segno di debolezza.

« Ella tenta in questo momento un ultimo
sforzo di conciliazione, come dicemmo ier l'al-
tro

,
ma se per mala sorte i Cretesi continuas-

sero a mostrarsi ricalcitranti, si vedrà bene se

il Governo è in grado, o no, di ristabilire l'or-
dine e la tranquillità. Se abbiamo un consiglio
a dare ai Cretesi, è quello di nonaspettare que-
sto momento.»
Malgrado questa nota governativa, il Levant

Herald sostiene che la cessione di Candia al vi-
cere d'Egitto venne discussa dal Governo turco.
Furono spediti ultimamente a Candia 2,500

soldati, e si è disposto l'opportuno per mandar-
ne colà un numero ancorinaggiore, occorrendo.
Il commissario imperiale, la cui partenza era
stata ritardata, è pure partito per Candia, il
nuovo comandante dell'isola fu chiamato in
fretta da Rustciuk e partirà per il suo posto ap•
pena avrà compiuto a Ëavak i 5 giorni di qua-
rantena.
Sul combattimenti avvenuti nell'isola di Can-

dia sino alla data dell'ultimo corriere, riportia-
me, senz'assumernealcunaresponsabilità,1a se-
guente relazione contenuta nella Rigenerassono
di Corfù del 19:

a Secondo telegramma efticiale da Atene, l'e-
sercito turco-egiziano fu sconfitto totalmente in
Candia, avendo perduto armi, cannoni e ban-
diere. »
Altri ragguagli parlano di 3,000 morti, della

capitolazione del pascia, della presa (li 4 can-

noni e dell'arrivo di Kiritly 31ustafa dopo la
battaglia. Non apparisce ben chiainmei.te se si
tratti del fatto annunciato telegraficamente da
Costantinopoli come una vittoria turca o di
combattimenti anteriori.
La venuta del principe di Hohenzollern a Co-

stantinopoli per ossequiare il sultano è data
come imminente; affermasi che gli stanno gia
preparando un palazzo.
La carovana ritornata dalla Mecca al Cairo

recò la notizia che fra que'pellegrininon avven-
ne quest'anno alcun caso d'epidemia.
--- Lo stesso giornale ha da Canoa, 9 set-

tembre:
La situazione dell'isola peggiora ogni giorno.
I reati sono frequenti. I Greci ne gettano la
colpa sui Musulmani, e i Musulmani sui Greci ;
gli uni e gli altri, esagerando,s'inaspriscono; le
conseguenze non si possono prevedere. L'auto-
rità agisce con una moderazione senza pari. Il
commissario, annunziato già da una quindicina,
non si vedecomparire, e questo ritardo è molto
dannoso.
L'emigrazione dei Greci è grande, ma o più

effettopremeditato che vero timore, affin di po-
tere liberamente gridare contro ai Musulmani.
Intanto i rivoltosi decretarono l'unione dell'i-

sola alla Grecia. Il conto è bello e fatto, ma
sta a vedere se l'interesse della Grecia permet-
terà di accettare l'unione.
Finora non si sa se le truppe spedite nell'in-

terno abbiano preso parte alle protese scara-

muccie che succedono tra i contadini delle due
nazioni, ma esse truppo sono poste a troppo
duro cimento per poter rimanere ancora a lun-
go spettatrici.
In pochi di si potrà sapere d'onde deriva il

temporeggiamento, e se il Governo prenderà
misure energiche per soffocare l'insurrezione,
giacchò coi mezzi pacifici non vi e più speranza
di riuscirvi, avendo i rivoltosi sicura fiducia nel-
l'intromissione, se non nel soccorso, dell'estero.
ITue sono i bastimenti di guerra accorsi per

incoraggiare i loro nazionali; uno inglese, l'al-
tra italiano. Un francese s'attende, altri ne sono
reclamati.
P. S. 10 settembre. - Questa mattina si è

divulgata la notizia che le truppe egiziane ac-

corse per togliere dalle posiziom m cui si tro-
vavano in Apocorona, circondate dalle bande
armate de'Greci, sono state battute.
Pretendesi che furono messi fuori di combat-

timento due a trecento uomini, e che il gene-
rale in capo Sahim pascià domanda rinforzi. Si
pretende ancora che i Greci sono diretti da ufB-
ciali venuti &lla Grecia, che possedono cara-

bine e cannoni,
11vero non si può conoscere, giacchè ognuno

interpreta e racconta la faccenda a modo suo.
- Da Scio, 15 settembre:
Mesi fa fu riferito da qui essere questi abi-

tauti del distretto della città in opposizione fra
di loro, perchè i primati, chiamati Dimogeron-
des, non venivano eletti a voti generali, e per-
chè i villaggi chiedevano ad essi capi la resa di
conti dei denari pubblici cheavevano percepiti¡
fu pure soggiunto a questo giornale che tali
questioni sarebbero state facilmente appianate;
e che i patriotti alPesteronon abbiano a temere
alcun disordine nella loro patria. Difatto i Di-
mogerondeshanno presentatoe stamµto i conti
della loro amministrazione, sui quah nulla si è
trovato a ridire, e cosi hanno fatto quanto cro-
devano onde riconciliarsi i compatriotti, ma
fino ad ora non sono riusciti nelle loro buone
intenzioni.
Quantunque ancora non siano da temersi dis-

ordini, pure il partito contrario alla Dimoge-
rondia va aumentando eprendendo sopravvento,
anzi alle porte delle ville di due Signori l'altra
notte fu appiccato un incendio, che invero non
fece progressi, ma pur puo considerarsi come in-
dizio dirancori fra i partiti, che potrebbero in
ultimo avere tristi conseguenze.
È arrivato il nuovo governatore per Pisola,

S. E. Mustafà pascià. Il 9 corrente era arrivata
qui la fregata francese La Renommée con a
bordo il contrammiraglio signor $imon in cro-
ciera, éd il giorno seguenteèpartita perSmirne.
Siamo visitati di sovente da battimenti da

guerra ottomani di passaggio per qui.
GRECIA. - Si scrive all' Osservatore .Triest.

da Atene, 15 settembre :

Il postale greco, che arrivò mercoledì sera al
Pireo da Candia, ci portò le seguenti notizie dal
ipatro della guerra.
La battaglia presso Selino fa vinta dai Greci

con grave perdita dei Turchi, i quali abbando-
narono sul campo di battaglia tre stendardi, sei
cannoni e molte muniziom. Dopo la sconfitta i
Turchi si diressero verso la città di Canea, ove
avrebbero commesso delle crudeltacontro i Cri-
stiani se non fossexo energicamente intervenuti
i consoli europei.
I Cristiani distrussero l'acquedotto che con-

duce l'acqua nella suddetta città.
La seconda scaramaccia ebbe luogo nelle vi-

cinanze della città forte di Rettimo, e di nuovo
i Turchi perdettero alcuni cannoni. All'ora che
il postale lasciava il porto di Canea, era comin-
ciata un'altra battaglia, alla qualepresero parte
anche le trugpe regolari egiziane. Il genero di
Ismail pascia, governatore di Candia, cadde
nella mischia.
Dicesi che a Rettimo i Turchi inferociti ab-

biano miseramente tracidato più di cento donne
e fanciulli.
Ilmini6troDeligiorgi si ammalò alquanto gra-

vemente ; dirige provvisorialpente i ministeri
dell'estero e della giustizia il presidente signor
Bulgari.
Lunedì venturo si attende S. M. il Re nella

capitale ; dicesi che il Repartendo daCorfa ab-
bra intenzione di visitare Zante ed alenne isole
dell'Arcipelago greco. Anche gli ambasciatori
che si trovavano presso S. M. a Corfù faranno

prossimamente ritorno nella capitale.
AMERica.- L'1sdépendance Belge ha da

Messico, 19 agosto:
Il nuovo Ministero fa prova di avere energia.
Per ordine del generale Osmont, incaricato

di affari dell'interno, sono stati fatti dei nuovi
arresti politici, e il generale Friant, suo collega,
incaricato delle finanze, cerca di raccogliere
quanto più può danaro per le vuote casse dello
Stato. Prima di tutto si e rivolto ad alcuni grossi
capitalisti debitori di forti somme, che non si
curavano di sborsare. Uno di essi che è un ban-

chiera conosciuto, la cui moglie, le sorelle, i pa-
renti hanno una splendida posizione presso l'Im-
peratrice ha ri"usato di rispondere alladomanda
ed è stato messo in prigione. Un altro, ricchis-
simo, amministratoredeibenicompratidal clero
è stato arrestato quand'usciva dal Ministero
delle finanze. Eglidevepagare una grossasomma.
Per la prossinia settimana è 6ÉSÍO giÃ preCO-

nizzato un decreta che riordinerebbe la vendita
dei beni del clero, determinando la parte dello
Stato in questa operazione. •
Ogni proprietario di beni secolarizzati che

non potràgiustificare con ricevute in regola, di
aver pagato i suoi acquisti, pagherà il 15 per
cento del prezzo della vendita, e avrà in com-
penso un titolo di possesso.
Questi provvedimenti presi in extremis rime-

dieranno alla situazione? V'è da dubitarne al-
quanto. Molti sono i nemici dell'Impero, e più
de'suoi amici, e anche l'armata francese ha per-
duta la speranza. Matamoros, Tampico, Alva-
redo, Jalapa sono in, potere de'repubblicani.
L'altro giorno le guerrillas hannoavuto l'anda-
cia di penetrare fino in Vera Cruz e imporre
una contribuzione di guerra. Anche la capitale
è in grande agitazione; aggruppamenti nellevie,
ingiurie nei caffè contro gli stranieri, e gridase-
diziose; in breve l'Impero è malato.
La festa dell'ImperatorNapoleone è stata ce-

lebrata con molta pompa. Alla cattedrale Te
Deum, poi rivista delle truppe. La sera l'Im e-

ratore ha invitato a pranzoall'aleazar di C -

tepec il ministro diFrancia e i membri d le-
gazione, i generali Courtois d'Hurbal, Osmont,
Neigre, Maussion ecc. Alle seconde mense l'Im-
peratore propinò alla salute di Napoleone di-
cendo: « al nuo illa tre amico l'Imperatore Na-
poleone III. » Poi bevve alla salute dell'armata
francese a sempre valorosa. »
Il ministro di Francia si alzò e bevve alla sa-

lute dell'Imperatore Massimiliano e dell'Impe-
ratrice Carlotta, senz'altri comments.
- Si legge nel .Times:
Quando il Presidente Johnson fu all'Hotel In-

ternational, al Niagara, ricevè una deputazione
di Canadesi e dimembri del governo, tra i quali
Macdonald. Dopo il Macdonald si recò a King-
stown ove fu invitato ad un banchetto pubbli-
co. Egli in un lungo discorso afermò che la
Confederazione era sul punto di compirai.
FecenotarechePInghilterraavrebbe mandato

un rinforzo di 5,000 uomini,daunirsingli 8,000
soldati inglesi che sono gift nelle colonie, e che
questo esercito, coadinvato da 30,000þrolontari,
puo respmgereqg invasione.

NOTIZIE E FATTI OlVERSI
Quest'oggi si è adunata l'Associazione Ita-

lianaper l'educarione del popolo per accettare
la proposta dello statuto e per eleggere il Con-
siglio centrale.
La Gassetta di Firenze dâ il seguente ren-

diconto dell'adunanza :

Presledeva l'adunanza il cav. Galeotti, assi-
stevano il ministro Berti, il marchese Capponi,
Lambruschini, il De Vincenzi,il Bellazzi e altre
persone notabili di tutta Italia. Il ministro
Berti in brevi parole ha mostrato come nei
paesi liberi il governo possamolto poco per ciò
che riguarda il miglioramento intellettuale,mo-
rale ed economico ulei li. Abituati come
, siazqq la.Italia ai go tuttg aspot-
tiamo Ja1 Miâistero; invece bare assocla-
zioni d'ogni ordine di cittadini debbon promuo-
vere quelle nobili istituzioni che solo possono
aver vita dalla cooperazione spontanea di tutti.
Questo, concludeva, fu ilpensiero che lo spinse
a invitare alcuni valentuomini a fondare questa
Associazione, o accettava di lieto animo le pro-
poste che quelli presentavano.
L'onorevole Bellazzi da alcune inesatte espres-

sioni della proposta prendevaargomento aporre
in guardia i suoi colleghi contro un accentra-
mento di libere associazioni, che minacciava di
sostituirsi al ruinoso accentramento dell'ammi-
nistrazione governativa. L'onorevole Somasca
e meglio di lui il senatore Lambruschini osser-
vavano essere miglior consiglio accettare per
ora come un fatto Feaistenza di questa Associa-
zione, e lasciare al tempo e alle particolari oc-
casioni lo svolgimento libero di questaAssocia-
zione, nellaquale non potevano entrare partiti,
nè consorterie, nè claiesuole, percliè si accettano
gli uomini di qualunque opinione.
Dopo queste dichiarazioni è stato accettato

lo statuto per un triennio, e si è proceduto alla
elezione del presidente.
È rimasto eletto il commendatore Tabarrini,

consigliere di Stato.

-LaSocietàdegliamicidell'istruzionepopo-
lare in Prato pubblica il seguente avviso:
Domenica, 30 corkente, alle ore 10 1/2 antim.

nell'occasione dellä lotteria degli oggetti rac-
colti per la fiera di beneficenza per l'istruzione
del popolo rimasti invenduti, avrà luogo nel
teatro Rossi la lettura pubblica del professor
comm. Giuseppe Regaldi. Egli parlerà d'Eleo-
nora d'Arborea, l'eroins della Sardegna.
Sarà cantato un inno in onore della celebre

donna scritto dall'avy. car. Pietro Mossa, e po-
sto in musica dal maestro G. B. Dessy, ambe-
due sardi.
La direzione de' cori e dell'orchestra è affi-

data al maestro Giovanni Chiti che insieme ai
componentila medesimagentilmente si presta.
La presidenza della Società nutre speranza

che anche il sesso gentile rallegrerà di sua pre-
senza questa festa popolare, che celebrando le
gesta di una donna italiana onora del pari le
donne tuttedellaPenisola che sentono edamano
le patrie glorie.

Programma della festa.
Chiti.- Concerto per clarino su motivi po-

polari.
Estrazione della metàdei premii.
Flogoto. -- Romanza nellaMaria.
Regeldi. - Lettura: Eleonora d'Arborea.
Continuazione dell'estrazione.
Dessy.- Coro in onore di Eleonora d'Ar-

bores.
Per non prolungare di troppo il tratteni-

mento, i premii verranno rilasciati ai vincitori
nei giorni della settimana entrante nella sala
della esposizione.
Le cartelle per la lotteria si venderanno in

tutti i giorni della correitä settimana nelle sale;
del palazz Carradori, e domenica 30 daûe 9 (
fino all'ora dell'estrazione al camerino del tea-!
tro Rossi.
Prato, 26 settembre 1866.

Prof EI, ARDU

I segretari: Avv. R. Niccou - M. ExuaoBERTI3I.

- Il municipio di Rosignano (Toscana) La
spedito al Ministero lira 40, da distribuirsi fra
i feriti di Lissa. La detta somma fu trasmessa
al comandante in capo de! 8•dipartimento,
perchè ne faccia ripartizione a seconda i biso·
gni fra i feriti degenti nell'Ospedale marittimo
di Ancona.

- I funerali nella Reggenza di Tripoli sono
assai curiosi e meritano di essere descritti con
qualche particolarità. Quando un Massalmano
è morto, i suoi parenti e i servitori cominciano
a gridare AUah hou!eriuniscono tuttele donne
e le conoscenze della famiglia, o quelli che di-
pendono da essa, per lamentarsi insieme sul
corpo del defunto. Ciascuno alla sua volta pi-
glia la vedova o la madre del trapassato, se la
pone sulle spalle, e grida senza interruzione per
due o tre minuti, finchè la povera vedova o la
povera madre, agranta dal dolore, non cade in
terra svenuta. Di più si pigliano a nplo delle
donne, vere prefiche, che per una certa somma
convenutaspargonofintelacrime attorno al fere-
trochestainmeza;oallA6ÉRBZa.Sigraffianoilviso
e fanno mostra diprofondo dolore. Dopo si sep.
pellisce ilcadavereperchèiMussalmamerellono
che i morti patiscono finchè non sono sotterra.
E perchè i sepolti godano anco piikpresto della
felicità loro promessa, i parenti tentano di por
fine all'agonia, e cacciano in bocca al malato,
che è negli ultimi momenti, una cucchiaiata di
miele che lo soffoca.
Quando muore una donna il feretroècoperto

cogliabitiricamati ipiù sontuosi cheposaedeva.
Sopra un lato del feretro di un uomo si pone
il suo turbante. Il corpo è portatodaipiil pros-
simi parenti del defunto, e durante il tragitto
gli amici si contendono l'onore di sostituirsi ai
parenti per portare anch'essi la bara, e tanta è
la buonavolontà, che il feretro chemuta sempre
di spalle, è siffattamente scosso e agitato, che il
misero che portano non fece maipiùdisastroso
viaggio in sua vita.
Per quanto dura il lutto gli appartamenti non

hanno ornamenti di sorta, non addobbi, non
specchi nè tappeti. Gli schiaviportanoiberretti
alla rovescia, e si levano le collane. Le donne
non si tingonopitile mani e ipiedi con la hennè.
La vedova di una persona distinta mettaall'ac-
conciatura dei nastri neri invece dei nastri
bianchi, e invece della fascia d'oro e diamanti
che tienesulla fronte, un semplice nastro bianco.

ILTHE NOTlZIE

Composizione degli uffici di presidenza dei
Consigli provinciali nella sessione ordina-
ria de11806:

Provincia di Molise (Casspobasso).
Presidente, Sabelli cav. Francesco Saverio.
Vice presidente, Colavita Baldassarre.
Segretario, FazioRuggero.
Vice segretario, Santoro Vincenzo.

CASI E MORTI DI CHOLER&
2fapoli.- Dal mezzodi del 27 a quello del 28

settembre: casi 75, morti 42, piik 19 dei
precedenti.

Genova. - Dalle ore 7 ant. del 27 a quelle del
28 settembre: casi 12, morti 9.

È pubblicate il Calendario Generale
del Regno per l'anno 1806, compHato per
cura del Ministere dell'Interno.

Si vende, al prezzo di lire 8, da Federico Pa-
glieri in via del Sole n• 8 e via Higgio n• 35, e

presso i priacipali librai di Firenze.
In Torino si vende dallo stesso Paglieri, sotto

i portici del IL Teatro.

Berlino, 26.
Il ministro propose di aggiornare la Camera

da domani fino al 12 novembre, per poter pre-
parare in questo intervallo alcuni nuovi pro-
setti di legge. Egli disse che il governo era sod-
disfatto per la premura posta dalla Camera nel
votare i progetti che le furono presentati; sog-
giunse che il governo desidera che la prossima
sessione parlamentare sia breve per dar Inogo
al nuovo Parlamento della Germania del nord.
La Camera adottò questo aggiornamento senza
discussione.

Parigi, 27.
Ieri a Biarrits l'Imperatore passò in rivista

la squadra.
Le acque della Loira e della Senna vanno

crescendo; glialtri fiumi tendono a ribassare.
C7eiusura della Borsa di Parigi.

26 27
Fondi francesi 3 (VO (in liq.) . . . . 69 65 69 47

Id. A f /2 0þ . . . . 97 - 97 ...
Consolidati inglesl . . . . . . . . . .

89 5/, 89 sj,
Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . .

57 95 57 50
Id. (fine mese). . . 57 85 57 45
Id. (per ott.) . . . .

- - 57 40

vnom mvnst.

Azioni del Credito mobiliare francese .
.
678 675

Id. italiano
Id. spaganolo .

. . . . .
368 366

Azioni strade ferrate Viuorio Emamele
.

75 75
Id. Lomb.-venete

. . .
420 ti7

Id. Austriache. . . . . . 376 376
Id. Romane

. . . . . . .
62 62

Obb.strade ferr. Romane.
. . . . . . . .

iii 109

Obbligazioni della ferrovia di Savona. . - -

Palerigo, 27.
Nel giorno 22 entrarono in città le regie trup-

pe, o furono accolte dalla popolazione con enta-
siastiche acclamazioni al Re Vittorio Entanuele
e all'Italia. I rivoltosi furono sbandati· le co-
lonne mobili liinseguono ed hanno fatti moltis-
simi arresti e alcune fucilazioni. La città è tran-
quillissima. Fa pubblicata una ordinanza che

pone lo stato d'assedio in Palermo e nella pro-
vincia, e impone il disarmo. La Giunta munici-
pale, a nome della popolazione, deliberò un in-
dirizzo al Re deplorando gravemente i fatti di
Palermo operati da pochi tristi. I frati furono
obbligati a lasciare i conventi; tale misura sarA
estesa anche alle monache.

Parigi, 27.
Situazione della Banca. Aumento nel tesoro

18 2/3; diminuzione del numerario 1/2; nel por-
tafoglio 9; nelle anticipazioni 3/5; nel biglietti
6 2/5; nei conti particolari 19 2/5.

Altro della stessa data.
Dispacci d'oggi annunziano che le acquedella

Loira continuano a crescere a Nevers,a))rleans
e a Blois. Nel dipartimento della Leira Pinon-
dazione recò maßgioridisastridiquellidel1846.

Londra, 27.
La Bancad'Inghilterra ha ribassato losconto

al 4 1/2 per cento.
Madrid; 27.

I giornali smentiscono la notizia diuna nuova
QipÎSSiOge dÎ tit0Îi.
'

liarsiglia, 27.
Ë arrivato il marchese di Moustier e rig,artì

per. Biarritz.

Atene, 21.
Il re è ritornato e fu accolto con entasjagmo.

Nuova-York, 21.
Seward continna ad essere gravemente am-

malato. -

IaIBTINO OFFICIAI.E DELLA BORSA 00]ElKKBOIAI.E (Firense, 28 Settembre 1860}.

CONTANH FMBCDBRMER

V A L 0 R I om g CAMBI L D
$5LDLD-

Rendita Ital. 5 °F Bod.i lugl.66 a a a a 60 20 60 a a a · • Lrvonso..... 8
DettoinsotL........ . a e a . . • • • • • » Detto....30
. 3•¡,......... » i aprile . • • • 40 • • • • • • • Detto .... 60 ,

fmpr.Ferriere5•¡. silugl.66 840 a a a a se a s a s • • Roxx...•...30

Ob5b. del T * * 840 . a a e a a a a a a

Az. nea&. Tose. s i genn. 1000 m a a e e a a s 1535 • • Nuou ..... 30
Dette Banca Nazion. • • Mn.aso..... 30 '

nelRegnod'Italia.•ilugl.661000 = • • . • • • • 1490 a a 6xsora.....30
CassadiscontoToscanainsott. 250 ss a a a a es en ss Tommo.....30
Banca di Cred. It.god. I gen. 66 500 • , , , a a a a , a a a Vasacrae f.g. 30
Az. delCred. Mob. Ital......... a a a a a a a e 300 e a a Tmmers .... 30
Obblig. Tabacco. .god. I lußL 6ô f 180 . a e a a a a a e a a a Detto .. .. 90
As.SS.FF.Romane.• • 500 . . . a e a 60a a a a . Vauxa.....30
Dette conprelas.5°1• Detto .... 90
(Ant.Cent.Toscane)• • 500 . . . . . . s a » • • • Acoura....so
Obblig.5•I.dellesud.. • 500 a s a a e a , a a a a a Detto....90
Obb.31•SS.FF.Rom.» • 500 • • • • • . . a e a se Fnwooroars30
Az.ant. SS. FF. Liv. * * 42C a a e a . . . . . a a . Ausrzanam.. 90
Dette (ded. il suppl.) * * 420 * * * • 47 % AT %j . a e a Assunoo.... 90
Obb. 3'[ delle sudd. • • 500 , , , , , , . » 180 . • s Loman..... 30
Dette...°........... a = 426 , .. . . . . . . • a a . Detto .... 90
Obb.5•SS.FF.Mar.* * 500s e a a a m a ns a a »Paarer......50
Dette ed. il suppl.) • • 506 . , s . , e . » a a s a Detto .... 90
As. FF. Merid.. a • 500 , , , , a a a a a a a a Llosa...... 90

ObbL3°¡ delle4ette s a 500 * • , , a s e » • » . . Detto.... 90
Ob. dem &•¡, serie c. • i apr. 66 505 . . . e a a e » 387 m a e Manslex.m

..
90

Dette in seriedi i e 2 e » 505 . » » . a a a e a a a a Napoleonid'oro 2i 12*, 28 10
Dette serie non comp., a 505 · • • • • • • = • • • •

Impr.com5*i.obbl.»tgen.66 500 a ns • • • , , , , , , scontomance
Detto in sottoscris.» • • 500 • • • • • • • • • • • •

Detteliberate...... silugL66 500 m a • • • • • • • • • •

Detto di Siena...... » • 500 a • • • • • • • • • • •

MotoreBarsanti Mab-
toucci.... la serie , , , a . . . . . . , a a .

Detto detto 2" serie . . . a a a a a e a e a a e

5 Ital.inpion.g. a a s e a a s . • • 61 og a a

Idem laem a • • • • • • • , a a 41 * * *

wom comunars uma raossmo

VALORI A PREMI wasszo

5 6odimento f* ..... e a a a a a a a a a a a

3 a i• ...
s a a a es a s a a a e

Strade Ferrate • • • • • • • • • • • •

Dette Meridionali. * * * * * * * ? *- * *

O4 RE B, V A Z I ON I

Ivessi jisui del 5 •j, Affari nulli. - Prezzi di comp ne:Rend. Ital. 5010 60 - Domaniali 387.

Il Sindaco Anator.o MORTEM.

FRAngESCO BA ***Tai giFUMiti y
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Segue ÆZENCO N• f a delle Pensioni lii¡nidate dalla Corte del Conti del Regno a favore d'iinpiegati civili e militari e loro facliglie.
I I

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE
COGNO3fE E NOME QU A L I T À DEL DEORETO 0 8 8 ERV A E I ON IDELLA NASCITA APPLICATA (lilitjaitÎaziOne HONTARE DECORRENZA

i Varesiai Teresa . .
.

155 Duffo.ar Gio. Battista.
. . .

156 Itafía Nicolò . .
.

157 Nonnis Giuseppe . .
.
.

. .
.

158 Ghersi Francesco.
.

. . .
. .

i59 Imperiale Giuseppe . . . . . .

160 Forest Camillo.
. .

16! De Ilosa Giuseppe . .

162 Robba Emmanuele
.
,

183 SignorelliFrancesco. . . . . .

f &t Zoccola Giuseppe . . .
.
. . .

165 De Filippi Gioachino. . .

166 De Micheli Giuseppe. . . .

167 Fossati Giuseppe . . . . .

168 Ferrero Giovanm
. . .

I69 S oglio M? Domenica
. . .

170 Ghezzi Antonio
. . . . . . .

171 Ciocchetti Angelo. . . . . . .

172 Pespani i* Luigi . . .

173 Quaranta Giuseppe . . .

174 Amatore Leone
. . .

175 Rimbotti cav. Giuseppe . . .176 Saldo Nicola
. . .

177 La flosa Gnglielmo . . .
.
. .

178 Iliccobono Antonino
. . .

179 Gurgo Camillo. .
. . . . , ,

180 Grandinetti Franewsca
. . . .

181 Guidobono-Cavalehini cav. Annibale .

182 Sbressa Giuseppe. . .

183 Agnelli Baldassarre
. . .

184 Gualtieri Vmcenzo
. .

185 Gardini Antonio
. .

186 Bologna Maurizio. .
. . . .

Id. Alberto
. .

.

Id. Faustina.
. .

187 Vergnano M.a 'leresa.
. .

.

188 Nati Evangelista . . .

189 Cutini Francesco
. . .

190 BuongiornoFrancesco .

191 Quadrio Dorotea
. . .

102 EspositoLuigi. . .

i93 Buonincontro Domenico
194 Cristini Francesco

. .

195 Peruggia Rosalia
. . .

196 Bosi Enrichetta
. . .

197 Lepore Gio. Maria
. .

198 Alconada Gabriele
. .

199 Basile Domenico
. .

.

200 Luparelli llaimondo
. .

. . .
27 aprile 1835- Vigazzolo

. . .
14 senembre 1806-La Motte

. . .
29 maggio 1810-Palermo

. . . f5dicembref818-Nurri
. . . 22settembreißtT-VenariaRqale
. . . 11marzo1814-Ustica

. . 17luglio1810-Portoferraio

. .
8 turno 1809 - Palermo

. .
23 tio 1810 - H.

. . .
Slu so 1807 -Belvedere

. . .
27 gennaio 1808-Acqui

. . .
7 dicembre 1838 -Bonvicino

. . .
22ottobretS33-Novi

. .
7ottobref833-Pozzuolo

. . ,
24 marzo 1836- Chivasso

. . 18aprilef825-Avellino
. . . 17 novembre 1803- Milano
. . .

19 maggio 1802-Livorno
. , 16aprilef8f7-Loreto

. . .
16 settembre 1808•Francavilla

. .
2 settembre 1812- Palermo

. .
21 luglio 1807 -Firenze

. .
30 dicembre 1793 - Carinaro

.
. . 12maggio1819-Messina
.
. iimaggioi8t7-Palermo

. .
.

29 novembre 1814 - Napoli
.
.

'25 ottobre 1809- Paterno Calabro
. .

.

13 dicembre 1809-Voghera
. .

9 febbraio i820- Cagliari
. . .

14 dicembre 1806-Bertoncio
. . 2ottobre1808-Gasperino

. . .
17 settembre 1801 -Novidi Modena

. .
15 gennaio 1846

. .
13 settembre 1847

.
. .

29 aprile 1850- Asti
. .

.
22novembrel808-Druento

.
. .

2 dicembre 1817 -Livorno
. . . 16gmgnof819-Pistoin

8 giugno 1805- Palermo
13 agosto 1789 -Sondrio
26 ottobre 1811 -Lanciano
23 dicembre i814 -Acerra
24 dicembre 1810 -Guardigrele
11 febbraio 1809-Palexano

21 agosto 1818 -Palermo
26 marzo 18f i -Lipari
23 febbraio 1815-Napoli
18 luglio 1809 - Aragona

redova di Pelizza già caporale
già brigadiere di pubblica sieurezza

impiegato dei lotti
guardaboschi

gi sergente veterano
già sottotenente id.
già caporale id.
già imp ato dei lotti

gi ardia doganale
gi arme

L
ntario nell'eseroito meridionale

à tamburino
à bersagliere

redo L ngebardi giå guardia doganal
giA sotto caço guardiano di carceri
già luogotenente
a maresciallo dei carabinieri
brigadiere doganale
impiegato del lotti
capitano
sergente
maresciallo dei carabinieri

à commesso
già capo sezione
vedova di Zagarese già cancelliere
già colonnello
già vice direttore nelle sussistenze milliari
già segretariodi in classe
gl' guardia d,oganale
gi zzimere di privative
o i Prancesco giàassistente del Genio

vedova di Gallino già sotto brigadieredoganale
SIA cursore
già capo sellaio militare
già caporale veterano
vedova di Searamuna già aggiunto comm. distrett.
gi.kaaporale veterano
g:A sottotenente

d i rieri à afliziale di la gge
vedovadi Gori già au tore
già vice direttorenelle aussistenze militari
già brigadiere doganale
già sottotenente
gaa furiere veterano

7 febbraio 1865 10 Inglia 1865
14 apriletS64 id.
22 nnaiof865 id.
14 rile 1864 id.
7 bbraio 1865 id.

id. id,
id. id.

25 gennaio 1823 id,
Id. id,

13 maggio 1862 id.
7 febbraio 1865 id.

Id. id.
id. id.
Id. id.
id. id.

i3 maggio 1862 id.
14 aprile 1864 id.
7 febbraio 1865 id.

id. Id.
f3maggiof862 id.
5 novembre 186 id.
7 febbraio 1865 id.

id. id.
Id. id.

11 ottobre 1803 id.
id. id.

14 aprile 1864 id.
7 febbraio 1865 f2 id.
14 aprile 1864 id.

id. id.
13 maggio 1862 id.
14 aprde 1864 id.
21 febbraio 1835 id.

20 settembre 1821 id.
14 aprile 1864 id.
7 febbraio 1865 id.

id. id.
Austriaca id.

7 febbraio 1865 id.
id. id.
id. id.

14 aprile,iß64 id.
22 novembre 1849 id.
14 aprile 1864 id.
13 maggio 1862 fd.
7 febbraio 1865 id.

id. id.

232 50 20 febbraio 1865 couchè cessi l'altra di liro 200, e durante ve-614 • 1 maggio 1865 dovanza.
1250 40 i febbraio 1865
950 • - per una sola volta534 • i maggio 180a
1140 e i aprue 1865
465 • f maggio 1865
2021 50 i febbraio 1865
413 60 i gennaio 1864
585 a i dicembre 1864
838 e i aprile 1865
300 = 20 febbraio 1865 concho cessi l'altra di lire 200.
300 a id, id.
300 e id. id.
753 33 id. Id. id. di lire 520.
60 a .30 marzo 1865 duranto vedovanza.
520 m i aprile 1865
1500 e id,
1080 a 20 id.
630 e i aprile 1863
180 18 i febbraio 18ti5 -

2f80 a I aprile 180õ
4ä5 a 21 id.
820 a 22 marzo 18ti5
311 53 i ottobre 1864
1000 e 16, id.
320 a 23 dicembre 1864 id.
5000 e i aprile 1865
1395 a 15 agosto 1864
3003 - . 1 magio 1965
540 m i ottobre 1864
637 a 28 febbraio 1864
375 a 23 marzo 1865 duranteminorità

157 37 19 marzo 1865
55440 16aprilef86i
374 e 8 giugno 1865
381 e 1 ottobro 1864
518 51 26 dicembre 1864
409 a t ottobre 1864
1080 e 16 magigo 1865
1325 a i aprile 1865
474 e 14 dicembre 1864
1372 a 12 marzo 1865
940 a 24 settembre 1864
720 a i gennaio 1863
1040 a 16 maggio 1865
531 a 16aprilef865

durante redovanza,

conchè cessi l'altra di lire 247.
durante vedovansa.
conchë cessi l'altra di lire 283.

durante vedovanza.
id.

.
ELRNCO N• £ 8 dele Pensioni lii¡oidate daBa Orte del Coati del Repe a favore f impiegati civilis e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE
D AT A ELU 0 GO LEGGE

COGNOME E NOME QU A L I T À .
DEL DECRETO OSSERV A B I O I IDELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione NONTARE DECORRENZA

i MicinaPasquale. . .. . . . . . . 4marzo1807-Sturno
2 Giarrizzo Francesco

. . . . . . . . .
31 luglio 1811 - Messina3 Miehelotti Emilio.

.
. . . . . . . . 28maggio18i7-Torino

4 Bartolicav.Leopoldo . . . . . . . . ISglugnoiBO6-Napoli5 Bagp Maria Antonia . . .
. . .

.
. .

13 giugno 1841 - Aversa6 Candiolo Francesdo
. . . . . . . . .

13 ottobre 1810 - Termini
7 TrombiniNicola.

. . . . . . . . . 12giugnoißJ4-Paola8 GuillamatPatririo . . . . . . . . . 5gtugno1820-Avellino9 MartinGio.Battista.
. . . . . . . . 29agostoi79ô-Torino

10 Olivieri Scichilone Francesco
. . . . . .

7 febbraio 1813- Pal
11 GuerrieroCarmine.

. . . . . . . , 13novembref821-Me linno
12 MainentiVincenzo

.
. . . . . . . . 2isettembrai818-Acerno

13 Colina Francesco.
. . .

.
.

. . . .
19 dicembre i813 - Partinico

i4 BucciVincenzo
. . . . , . . . . . f6apritäi8i5-Montorio

15 Roccacav.Pietro. . . . . .
. . . .

9 nnaiof801-StellaS.Martino
' 16 Zueco Giuseppe . . . . . . .

.
. .

23 le 1802 - Mondovl
17 Caroli Brunone Innocenzo

. . . . . . .
30 tobre 1837-Sanfront

18 OttavianoIgnazio. . . . . . .
.

.
. fifebbraioiB12-Ragusa19 GrilliniFederico.

. . . . . . . . . 8febbraio18*8-Sassonero.
20 ColomboBaldassarre.

. . . . . . . . 2Aiugnof80MMilano
21 Gulli Gioachino

. . . .
25 febbraio 1799-Palerma

22 Martini Rosa
. .

. . . . . . . . .
-

23 Corneliani Andrea
.
. . .

2 ottobre ¾815-Gorgonzola
24 MeyngdiFederico . . .

. , , . . .
3 luglio 1827 - Torino

25 Bacchettidolt.Costantino.
. .-. . . . 26aprile1804-Lodi

26 Fancelli Giuseppe. . .
. . . . . . .

14 settembre 1809 - Guassoli
27 GandolfdGiovanni'.

. .
. 1 0 . . . 27dicemkretB05-Genosa,

28 Tempiacav.Ferdinando. .
. . . . . . 30aprile1810-Torino

29 GabbrielliCarlo
. . . .

.
. .

. . . 10maggioi788-Pontedera30 TalamancaCatterina. . . .
. . . . . 18agostoiB49-Palernio

31 CasagrandeMatirizio. . . . . . . .
. 3agostof810-Portatsumi

32 BiondiGiacomo
. . . . . . .

. 2agostoi8th- L
33 Bassi Giovanni. : . . , , . . . . .

27 gennaio 1819- Igggigre84 LilloFra
.

. . . . . . . . . Lottobrei802-S e
35 Petrone Nicola

.
. . . . . . . . .

18 dicembre ii98 -
36 Pepe Salvatore . .

. . . . . . . .
28 a rile 1813 - n

37 Vittozzi Carlo
. . . .

. . . . . . .
29 i808 - i

38 Napoletano Felice. . .
. .

.
. . . .

f2 re f814 - nissarchin
39 Fazzino Rocco.

. . . .
.

. . .
.

.
28 settembre1801.Paduli

ti RB r e . . . o.
42 Passafaro Salvatore

.
-

. . . . , . . . 18 agosto 18(9 -
43 GalloGaetano-

- -
. . . . . . . Smaggiof812- li

44 MeliaFihppo. .
.

.
. . . . . . . 2gtugnef799- ermo .

45 CeeereSilvestro.
. . .

. . . . . . f2marzof821-Ponze,
a46 . Militano Filippo . . - . . . -

. . .
28 settembre 1813 - Palerpaq

47 LaVersaFerdinando
. . . . .

. . . 23maggio1807- id.
48 Riperti di CanalebaronessTeresa . . . .

23 dicembre 1800-Cuneo
49 OucitoVmeenzo.

. . . . . . . . . 25febbraio1813-Napoli
50 Cayriolidarlee.

. . . - . . 3aprilef8f5-Palermo

51 ChinesDomenico. « . . . . . . . . 10 rile18i0-Patermo
52 NazzariVittorio.

. . . . . . . . . 25lgliojgt69Intra
53 Capellocar.GiuseppeLuigi. . . . . . 24 bhrgaß05-Villanova

54 Quaglia Maria Giuseppa. .

•

. . . . .
13 novembre 1825 - Torino

55 DeCesareRaffaele
. . . . . . . . . 10novembref8fl•Vietrl

56 Fracchia Pietro Nicolao
. . . . . .

8 marzo i8t2-Alessandria
57 TucciPasquale

. . . . . . . . . . 16marzo1812-Afgagola
58 QuartaroliNicola.

.
. . . . . . . . SluglioiB07-Teramo59 SalvadoriTommaso.
.

.
.

. . . . . 20dicembreists-Facecchio
60 CircoliAmbrogio. . . .

. . . . .
. 29ottobre1819-Siena.

. 61 Ciolini Giovanm
. . . . . . .

.
. . 7 maggio 1820 -Usella

62 Regalazzo Rocco . . . .
.
. . , . . . 22 ottobre 1808 - Vicenza

·63 MainardiFabio . . . . . . . .
. . T5novembrei8i6-Udine

I 64 FaussoneBartolommeo.
. . . . .

. . 6dicembreista-Montalensbe
65 PoggioTeresa. . . . . . . . . . . 26marzof798-Asti
66 PeverellimarchesePietro.

. . . . . . 7gennaiof8tf-blilano87 AlbaneseMaria6iuseppa. . . . . . . 20settembraiB32-Napoli

70 CassinaRosa.
- . . .

. . . . . . 181ugliof818-Genova71 Bellati Gio. Augusto
. . . . .

. . . .
29 dfeembre 1821 -Capraia72 Marchetti Lorenzo

.

- · · · · · · · ·
17 agosto iB03 -Castelnuovo73 Maglio Maria Giromma • • • . . .

. .
2 settembre iB00 -Santa Maria

74 Lavagnino cav. Gio. Battista .
. . . .

.
29 gennaio 1809 - Sestri75 CastantiniLul61· • · - · · · ·· · 26ottobrei817-Rieti

16 BergaminiGiuseppe- - · ·
· ·

10 rile1798-Finale
77 Maldini Elisabetta

- · ·
·

4 rile 1792 - Castel Marano

78 BorsariMaria.
. . . .

.
. . . . . Smaggiof817-Rodena

79 FerrettiVenanza.
.

. .
.

. .
. . . 25agostof792-CamerigoMarsili Cecilia.

. . . . . .
.
.
.
.

13 gennaio 1834 - id
80 Carcani Giuseppe. . . .

.
. . .

.
.

25 agosto 1788 - Pigeensa81 CheriéLigmereCelestina. . . .
.
. . 17settembref805-Beru

82 Pietranera Lui¢ . . . .
. .

24 ottobre 1786-Beggjo(g83 GasparottiEdoafdo.
. . .

.
.

. . . 10giugnof793-Parma84 Agostoni Giuseppe . . .
.

.
8 aprile 1799 - Monza

85 Cunico Pietro . . . . . .
.
. . .

. 8 novembre 1828 -Milano
86 AgostiMariaBeatrico

. . . . .
. . 2igennaie1815-Modena87 Simarughi Pietro . . . . .

. . . . 24 febbraio i797- Castelnuovo

ser5ente negl'invalidi

furiera id.
segretario di i' cl. al Ministeroagrlo, ind. a comm.
ing,egnere geografo di l' cl. nel Corpo di stgspagg.
orfana di FerdTnando malafreniere Ilealã
ufiziale di3. elasse nelFamministrazûma delleposte

id.
capitano del disciolto esercito napoletano
tesoriorgdi 3* clagse
bibliotecarianell'istitutodlincoraggiamentodiPalermo
sergente negt'invaþdi

sottotenente id.
usedico di corretta di i* classe

verilientore deipesi e misure
asciere presso irMinistero dellaguerra
soldato giubilato

udice di gran Corte criminale
era dogintale -

brisadiere id.
sergente nei veterani
Tea. di Ferdinando Gaddeo già segret. dimandginento
ved. del cav. Francesco duca ex-consig.di prefettura
segretario di 2* elassealMinistero deme finsura
segretario capopresso la direz. del catasto in Milano
gia professore del giquasio di Chivasso
origadiere di sicurezzapubbliesUR I 1 a a

capo di sezionepel Mimstero della guerra
conservatorg delle ipoteche
orfana di Luigi già ufErlale della consulta in Siellir
sitetice veterano d'artiglieria, a

luogotenente zegginvalidi
appuntato nel corpodei carabinieri Reali
canorAla nf61'invaTidi
fuKere maggiore Id.
sergente id.

Id.
ido

cap n Áfa teria
can no nell' rma dei Reali carabinieri

d ere do nale

inrieremaggiore negl'invalidi ..

furiere Id.

e car. Paer t della Pallad 6iusèppe già magg.
furiere negPmvalidi
nfliziale di ia classedella soppressa segreterladistato
.
InNapoli

canorale nei veterani
delegato dipubblica sicurezza '

maggiore nello stato maggiore gelJo.plasse

vedova di Caboneschi Stefano già capitano nelleStato,
maggiore delle piazze

luogotenente.negl'invalidi
maggiore nello stato maggiore delle platte
caporale deglinvalidt
commissario di leva
giàguardia dipubblica sicurezza

id.
guardia(i pubblica sicurezza
QIrmaggiore al A¶VÎEio della RepubblicaVeneta

luogotenente di vasceuo di l' olasse delgoverso prov-visorio di Venezia
brigadiere nei carabinieri Reali
vedova diAnlona Ginseppe caperq1e de6l'invagdi,
ed i iorge Pampigonia già guardaporty del Mi-
nistero dell interno

vedoradel già rieentore doganale Tafari GiovannL
orfanadi Michelan5elogià impiegato dei lotti

vedova di Dezza GilµePRe gå cassiere di i" cIpssp
capo usciere al Alimstero dellamaring
cursore di delegaziene di pubblica sicurezzavedova di Casaccio Giacomo gia commesso custode al-
l'uflicio del marchio diGenova

d • clagse alMinisterodellamarina

asol. di 2* el. del gþL di¢asterodell'interno deR'Emilia
vãòovadi PietroTonelli gik guardiano careerario
vedova di LeoneSolieri già portiera diprefettura
vedova la prima e figliä nubile la seco.nda di)liarsili

Francesco giå scrit.tore archivjsta
ispettore particolaredel tesoro
vedovadiSchenoniAntoniogià commessonella Camera
di commercio inParà:à

già esattore delle contribuzionidiretta
id.

inserv. presso la soppressa Cassa di finanze inComo
scrivano nella direzione del demanic IIf Alessadèrla
ved.diEnricoMoselirdinicomp.delloSpedicit.diMaden;
assistente dogànale

14 aprile 1866
id.

iamaof6
id.

Id;
27 giu o 1850

7 febbraio 1835
id.

25 m o 1852
21 o 185f
14 1864

id.
7 febbraio 1865
25 gennaio 1823
13 mag 1862

7 febbraio 1865
21 febbraio 1835
14 aprile 1864

id,
id.

28 luglio 1835

afŠb ni 95
it aprile 1864
25 gennaio 1823
2 1850

id.
id,
id,
id.
id.

,
id.
id.
id.
Id,

25 m o 1852
13 m 1862

7 febbraio $865
id.
id.
id,

27 giugno 1850
7 febbraia i865
it aprile 1864

7 febbraio 1865
i4 aprile 1864

id.

id.
id.
id.

4 agosto 186f
14 aprile 1864

id.
I& aprile 1864
30 giugno 1861
27 novembre 1864
25 maggio 1852
20 giugno 1851

id.
I aprile 1864

id.

3 mag o 1816

84 aprile 1864
id.

f 3 febbraio 1806
22 marzo 1824

14 a rile 1864
i m o 1828
28 1843 .

14 1864 '

12 bbraio 1806
6 agosto 1813

id.
I maggio 1828
28 pugno 18432 inglio 1822

id.

Id.
id.

Dirett. austriache
id.

12 £ebbraio 1800
14 aprile 1864

12 fuglio 1865 522 e

id. 455 e

id. 2009 a

id. 3200 e

id. 76 56
14, 1050 m

ids 950 m

id. 680 m

id. 2800 e

id. 385 e

id. 333 a

id. 455 »

Id. I100 m

id. 736 e

id, 1988 m

id. 1842 a

id. 300 m

id. 1811 a

id. 210 e

id. 630 a

id. 475 a

it id. 293 33
id. 1100 »

id. 3111 »

id. 2640 =

id. 340 a

,id. 708 e

id 2420 e

id. 2372 e

id. 340 e

id. 342 e

id. 1250 m

id. 465 a

id. 374 e

id. 725 a

id. 415 a
id. 555. a
id. 498 a
id. 525 a
id. 2040 e
id. 1393 26
id. 420 e
id. 390 e
id. 725 .
id. 425 a

id. 455 a

id. 465 .

id. 375 e

id. 415 e

id. 1361 a

id. 395 a

id. 1866 a

id. 3200 a

id. 506 66

id. 1200 m

id. 3060 e

id. 374 a

id. 20 e

id. 227 50
id. 2?0 e

id, 220 e

id. 1976 e

id. 1306 66

id. 530 e

. id. 136 33
19 id. 4600 m

id. 204 e

id. 297 50
id. 221 »

Id. 777 a

id. 960 m

id. 230 28
id. 210 e

id. 2800 e

id. 383 01

id. I f 69 =

id. 348 67

id. 230 26
id. 212 80

id. 2011 56
id.

.
372 90

id. 3056 39
id. 1264 40
Id. 648 14
id. 388 89
id. 960 m

id. 730 e

16 aprile 1865

17 settembre 1864
i fuglio_1865
16 inaggio 1865 (
16novembre i durante lo stato nubile,emaritandosi le sarài gennaio 1865 pagata un'annata di pensione.

i aprile 1865
i dicembre 1864
26mag 1865

16 id.
I aprile 1865 |
16 dicembre i864 i
in febbraio 1865
20 id.
16 ottobre i864
f 6 mag 1865

i ottobra 1866
24 novembre 1863 durante vedovansa.
20 gennaio 1865 id.
- per una sola volta,

i aprile 1865
i marzo 1885
i maggio 1865
16 giugno 1860
27 settembre 1864
i6 dicembre 1864 durante lo stato unbl emaritandosile sarà18 marzo 1865 pagata un'annata risione,

ma 1865

21 aprile 1865
id.
id.

6 maggio 1865
16 marzo 1845

id.
16 maggio 1865
1 maggio 1865
16 gennaio 1865
i marzo 1864
f i settembre 1864

.
id.

6 ottobraf89
id.

11 id. durante vedovansa.
6 id.
I gennaio 1865

6 ottobre 1884
mag 1865

14 marzo 1865 id.

16 mag 1865

i aprile 1865
5 ottobre 1864
i giugno 1864

id.
id.

I luglio 1861

id.

17 marzo 1865

22 id. id.
I febbraio 1865
6 luglio 1864 id.

13 gennaio 1865 id.
22 marzo 1865 durante lo stato nubilee maritandosi le sarà

pagata un'annata di pensione.21 maggio 1865 durante vedovanza.
I giugno 1865
i marzo i865
20 gennaio 1864 id,

i giugno 1865
11 ottobre 1861

i aprile 1865
i8 ottobre 1864 id.

27 id. id.
4 gennaio 1861 durante vedovanza dellamadreestato nubile

i dicembre im
della figlia

12 gennaio 1865 durante vedovanza. Lire 341 79a carico dello
Stato e lire 31 11 a carico dalla Gameradi

10 maggio 1884 commercio di Parma
20 ottobre 1857
i aprile 1865
i gennaio 1865
2f dicembre 1864 durante vedovanza. (Continus)I giugno 1865

FRANCESCO BABBERIS, gerente



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITulA - W 267 - Firenze, Venerdi 28 Settembre 1866.

SOCIETÀ ANONIM& 2674 ESTRATIO. 2884 ARISA. nus Tendita e respettiva compra à

PER LA VENDITA DEI BENI OEL REGNO D'ITALIA Medianteilpubblicoistrumentodel InobilisignoriGiuseppe,luogote. statafattaperilprezzod'accordopat-
di venti settembre 1866, rogato dai no. nente Sebastiano, e capitano France- tuito nella somma di lire ital.ane cin-
taro ser Vincenzio Guerri, residente sco del fu Zanobi Alartini-Bernardi, quantottomilaottocento,chedovràes-

DABOW PROVLWlALE DELLE TALE E DE DMIANIO - a Firenze, da registrarsi nel termine prevengono il pubblico che intendono sere pagato dalla comunità di Firenze

g) ÿAgg, prescritto dalla legge, il signor Fran. di tenere in pieno vigore il divieto di insieme coi frutti al cinque per cento
cesco del fu Leopoldo Bastianini pos. caccia tanto con fucile quanto con

dal di primo novembre prossimo 186631UNICIPI0 DI FIRENZE sidente domiciliato in Firenze, a causa qualsiasi specie di aucupio, nessuna al detto signorGiovanni Mauri, salva la
Vendita di beni demaniali auf0rizzatadalle leggi 21 agosf0 1862 della espropriazione per pubblica ut¡. eccettuata, nei beni componenti le prova della libertà degli stabili espro-

n° 703 e 24 novembre 1864, n•2006. lità ordinata col sovrano decreto del fattorie di Sommaja, Poggiolo, Rips, priati, decorsi che sieno trenta giorniSi rende noto alle feratrici eserceati che ù aperto il concorso per la colla¯ di 31 decembre 1865, per la costruzio- Rabatta, Casa e Colognole, podere del da quello dell'inserzione del presentemione delle 4 condotte tuttora vacanti in questa comunità e designate come ne della cinta dariaria provvisoria, ha Ponte alla Badia, e beni di Vaglia, Bo- estratto nella Gazzena Uffeiale del Re-
appresso- AVVISO D'ASTA• ceduto, trasferito e venduto alla co. scaglie di Carona, Cascine di Monte- gno per i fini ed eŒetti volutidall'ar-
Distretto n' ta MarLN liabe uartier nuovo delle Cascine.

Il pubblico e avvertito che alle ore 12 meridiane di mercoledl 24 ottobre munità di Firenze, gli appresso ben¡ giovi, Vicoferaldi, Fraseole, Poggio a colo 54 della legge dei 25 giugno
• 9 San Salvi e Pellegr:no. prossirdo senturo, in una delle sale degli uflizi della Direzione provinciale cosi descritti, ed indicati nella perizia Vico in Pomino, senza distinzione di

a ciascuna delle lua i neesso a on .pendio di L. 500 per le due prime eelr ss d I a o
ec Haa a e

dell' in nere eaa lieer icLFra earreni o coLtivDae e nh o

proe. de la oLm nitLà i Firenze.

(di 2. classe) e di L.360 per la altre due (di 3* classe) d'Italia, sarà procedutoai pubblici incanti, mediante pubblica gara e col si-
a casa di Francesco Bastianini, sono nzano, to, Vaglia,Scarperia, Bor-

11 regolamento e le istruzioni sul servizio, non clie i limiti dei distretti, sa- stema dell'estinzione della candela vergine, perPaggiudicazione definitiva al
a rappresentate dal colorito di seuro San re o, Vacchio, Dicomano, 2677 ESTRATIS

ratino ostensibili nella segreteria municipale (uffiziodi sanitñ, dalle ore 9 ant. miglior offerente degli stabili descritti al numero 8 dell'elenco XIV, pubbli-
· ne e annesse antegeometriche.

Fiesole, protestand se rin
della sentenzadellaCorte realed'appetto

alle 4 pomeridiane, perchè ciascheduna delle concorrenti possa prender co- cato nel giornale degli annuncl ufliciali della provmeia di Piacenza nel giorno p na cor
,

un
di t

di Firenze.
gnizione del vantaggi e degli oneri inerenti a II'impiego. 27 febbraio 1864, numero 17, il quale elenen, insieme ai relativi documenti,

a piccolo spazio ad uso d'ortoinsieme eserci are verso i contravventori
Omissis, ett

Per norma delle interessate si riportano intanto i seguenti articoli del re- trovasi depositato negli uffizi della Direzione predetta. todi e e n, arin r n dine v Udito il PubblicoJilinisteronellosue
golamento di servizio: Gli stabili che si pongono in vendita sono i seguenti: a condati per la parte di mezzogiorno proposito,dichiarando annullate e re. conclusioni;
Art.36, C¡ascuna levatrice sarà oblaigata a dimorare nel distretto del terri Proprietà Pavesi ed Asinelli, parte della proprietà dello stesso nome, posta a da un arsenale, c magazzino a tetto, vocate le beenze da essi rilasciateper Bigetta in primo luogo l'appello in-

torio c unale che le verrà assegnato,no potrà cambiare dimora senza il per nel comune diEorgonovo, composta di ter eni ar. tor.aud , aratori-vitati, prc. · e sugli altri latiquali perintierodei gli anni antecedenti, e ció a tutti gli terposto per parte del Pubblico Mini-
messo sindaco.-

- tivi-stabili ed artificiali irrigui, con vasto fabbricato colonico e rusti:he dipen. o quartieriabitabilidivisiin duegruppi effetti di raAione, stem dafia sentenza det gíà tribunale
Art. 38. La levatrice porra prestare il suo servizio ordinario nel distretto denze, e di tre pit cole case ad uso d'in uilini, edVisa i i undici parti. • cioë: Uno interno intieramente de- Firenze, li 20 settembre 1866. di prima istanza di Firenze del primo

assegnato. Quando pero si presenti un qualche caso urgente in altro distretto È distinta in catasto a Borgonovo coi numeri di anappa 225, 226, 227, 2276is, a stinato per abita2ione, con forno, e marzo 1861.

Tenga o non sia trovata quellaa cui incomberebbe l'obbugo di una tale assi¯ 1396is, 140 e 141, sezione F. Estensione catastale ettari 67, 19, 69. » parte destinato a botteghe nel ter- R sottoscritto cancelliere del tribu. hese Francesco Bourbon Del Monte,
stenza.

.
L'astasarà aperta sul prezzo d'estimo seguente, ridotto del 15 per cento a reno. nate civile e correzionale di Firenze inriparazionedichiaranonesserluogo

Art. 30. Nessuna levatrice potra dispensarsi dal servizio o assentarsi dal co¯ giusta il decreto ministeriale 28 dicembre 1865, e cogi: . Il gruppo di quartieri interni ne rende pubblico e notorio a chiunque a pronunziare la di lui inabilitazione.
mune senza il permesso det sindaco, e quando fosse inabihtata al servisíoper Prezzo di stima L. 60,880 19 --- Prezzo ridotto L. 59,398 15. acomprendequattrocheduenterreno possa aversi interesse, come al pub- E ponendo a suo carico le spese an-
malattia, dovrà pure avvisarne il sindaco perchè provveda alla supplenza. -

- edueinaltrettanti ianiso ti, blico ineautodel26settembre andante che di questo giudizio di appello la
Art. 40. In caso diassenzadal servi2ioo per malattia o per dispensaregolar. Em offerta in aumento non potrà essere minorodi quella stabilita dall'ar-

• aventi in tutto iciotto bpi uti il signor Carlo del fuAntonio Maggieli condanna a rifondere al cav. Andrea
mente ottenuta, la levatrice più vicina supplirà a quella mancante nei modi ticolo 59 del R. decreto 14 settembre 1862, n' 812.

cooli dimorantealla LastraaSigna, con do- Odett suo consulente giudiziario, le
che verranno stabiliti con apposita tabella. Peressere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima a principmli, epi annessi.

micilio elettivo in via de' Rustici,n* 6, spese incontrate pel suo intervento a
Quando la supplenza non ultrepassi la duratadi un mese non darà diritto dell'ora stabilita per Papertura degl'incanti, far constare a chi presiede i me- u o esterno ha tre local

presso il dottor Ardangiolo Parigi, ri- causa, da liquidarsi dal consigliere
a veruna rimunerazione: da un mese in poi sarà retribuita di una lira al desimi, di avere depositato allaCassa del ricevitore demaniale di Piacenza, in

» vasto, ed inoltre ein ue uartieri di mase liberatario per lire quattrocento Francesco Bicci, che viene a tale ef-
giorno; starà a caricodel municipio se la mancanza avvenne per malattia, e danaro od in titoli di rendita pubblica, una somma corrispondente af decimo

e abitazione il tutto suddiv so in tren- novantadeglistabiliinfrascrittiescussi fetto delegato.
sarà a carico della persona sostitdita quando avvenga per altre ragioni. del valore sopra cui cade l'asta del lotto suddetto.

• tuno principali ambienti con iccoli ad istanzadel signor Giuseppe Squil_ Cosi pronunziato in Camera di con-
Art. 42. Non potrà essere ammessaal servizio del comune come levatrice Il deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se per il paga- r artito loni, ed a pregiudizio del signor Mi- siglio, 1127 agosto 1866.

altro che chi dimostrerà: mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate portata dall'ar-
• annessi,de ip in pinna a ter-

chele Andrei, e come il termine al. Firmati all'originale:
i•di essere cittadina italiana; tieolo 14 del capitolato generale, parte seconda; oppure se adotti il riparto

a na i°a n radDia d zion faumento del sesto sul prearo della Aurelio Casmi
2* di essere abilitata all'esercizio di levatrice almeno da tre anni; in rate determmate dal successivo articolo 15. Aretina, 2* a 1 te Andreini vendita in lire quattrocentottanta va Francesco Metaxi
3•di avere un'età non minore di trenta anni no maggiore di quaranta e di La vendita dei suddescritti stabili è vincolata allacsservanza di tutte le al-

' 3evan con
a scadere il 10 ottobre prossimo. Prancesco Bicci.

essere sanadi corpo. tre condizloni contenute nel capitolato generale e speciale, che sarà leeito teer apone t Descrizione del fondl. OresteCacace
Art. 43. I posti vacanti saranno conferiti per titoli i quali saranno: a chiunque di esammare negli uffizi della Direzione provinciale delle tasse e

a con terre - Questa proprietà è Una casa di sei stanze postanel Ca- Avv. Luigi Castelli
A) titoli scientifici; del demanio sovradetta.

» marcata dei numeri comunali 167 stello dellaLastra a Signa, segnata di Susto CONTI, vice canc.
B) servizio prestato in uno spedale o in altro comune; Si dichiara che in caso di deserzione del presente esperimento, non si farà

» e 169 sulla via, e 169 1•, 169 2. numero 9, e rappresentata al catasto 1 di tre settembre 1866.
C) attestatidi buona condotta morale e di diligente esercizio delfarle oste- luogo a ripetizione d'incanto'

ne 169 3• nellinterno,edèla seguente di detta comune in sezione K, parti- Letta e pubblata la presente sen-
trica. Piacenza, 18 settembre 1866.

• notazione catastale, comunitàdiRo- cella 205, articolo di stima 169, e con tenza alla pubblica udienzadelgiorno,
Le concorrenti alle condotte sopra indicate dovranno presentare alla segre- I NOfGi EdÊla prefala Dirtaioneprovinciald$Ê iagSo e del dentonio a vezzano(ora Firenze) sezioneD,par- rendita imponibile di lire it. 43 75. mese, edanno che soprn.

teria del comune di Firenze dentro 20 giorni dalla data del presente avviso la 2ß73 DOfferi ÛRastoni e SAITOggi a ticelle 1168, 968, 989, 175, 176 e 1264, Li27 settembre 1886, Sr.vio CONTT, vice canc.
loro dimanda diretta al sindaco, distesa in carta da bollo, e scritta e firmata

e onerate della rendita imponibile in SEBASTIANO AGNELLI, 0800. Registrata a Firenze il 10 settembre
di proprio pugno, non ammettendosi a concorso le illetterate, corredan- . tutto di toseane lire trecentequa-

1866, 70113, foglio 49, ngmero 2790,
dola inoltre di tutti i documenti richiesti con gli art. 42 e 43 già riferiti B AT I i | A . rantacinque, e centesimi ventidue, 2612 INIBIRONE DI CACCIA

ricevuto ventidue lire.
Le istanze che mancassero di tali documenti si riterranno come non pre- BR I LL I A » avvertendo che dovrebbe stare in G. B. Gust.

septate. : a conto di Bastianici Francesco anche
11sottoscritto valendosi dei diritti Dott. CESAnn MORELLI

E necessario che ciascuna postulante dichiari nella dimanda se intende con- Tensmo Eibrai di B.M. raamms- . una parte della particella 967, ora
che le leggi gli accordano in materia procuratore legale del signormesser

correre indistintamente ai posti vacanti o ad uno o più di essi, designandolÍ VM CARLO AŽBERTO, 3. TIA CERRETANI, 8. * in teSta di Montelatici per errore.»
di caccia, proibisce a chiunque di Francesco Bourbon DelMonte.

in tal caso in modo chiaroper numero e per denominazione· La detta cessione, rilascio, et qua-
esercitare, non munitodispeciala suo

Dal palazzo comunale di Pirenze· dit i permesso, qualsiasi specie di caccia 2669 ESTRATTO.
Li 27 Settembre 18ôô. Libre unico per le abnoIe rurali, un bel volume dioltre le 200

genus ven a, e respett va compra è nei beni componenti la- fattoria della
Il sindaco pagine, carta bianca e robusta - Prezzo centesimi SO. ta fateta p il eno œo Tana posta nel comune di Bagno a

m e to iS e

vanni, qeua
2072 L. G. De Cambray Digny. Sillabario appositamente ideato e composto per le medesime scuole quattromila, che dovrà essere pagato de'48 settembre iB66, emanato ad i-

rurali, 36 pagine, carta simile, a soli centesimi IB•
.

dalla comunità di Pirepze insieme coi Firenze, li 2i se(tembre i$66. stanza del signor avvocato Alessandro
Le commissioni dalle provincie si d rigano con eaglia postele o francobolli frutti al cinqtie per cénto daldi primo

. B. 11. Fossi Bianchi diPerugia, nominò in cura-
ana ditta Eliseo Magnaghi e Compagnia in Torino , via Bogino, n• 4, daltai novemþre prpspimo ‡866, al signor toraalla eredità relitta dal fumarchese
quale verranno eseguite francoper posta. 2661 FranceseoBastianini,decorsichesieno ISTRI1TO. 2675 capliqre priore Francesco De Prate

trentay;torni da quelle delPinserzione Mediante il ubblico repudiata dal áuo figlio cavaliere En-
Fino a tutto il 15 oliebre prossimo venienin A waarin u en=soren ni tryanti _

del presente estratto nella Garretta
di venti settembre 186

istrumen del rico De Prat, ilsignor dottor Giuseppe
impieghi: lTfgefale del per i fini éd éffetti 6,roga no Phra in luogo e vece del defunto pre-
dii•Ma a uola eme remschpile perioreconfannuostipendio 7 I ti II 544ella leggedei F

se o n te bed c toresignorcavaliereLuca

2• Maestro della scuola elementare maschile inferiore con l'annuostipendio Dottor Leror Lucu prescritto dalla legge, il signor Bio¯
.
Dalla cancelleria della protura an-

di lire 800 pagabile come sopra. proe. della comunità di Firenze.
vanni del fu Cosimo Mauri, inipiegafo tedetta.

Gli aspiranti ai suddetti impieghi dovranno entro il termine suindicato pro- . Vallese (Svizzera) ggg regio, e possidente donuciliato in Fi" Li27settembre 1866,

,"t"ata, ed a c tamuc ca Idi n a rzar tec bboo a c'of A PERT 0 TUTT 0 L ' A NN 0 267e asume. A"l 'ea canusa deld i rn v

ne Bott. SúIo Pucci.

dottamorale e civile ed altro di stato civile, certincato medico comprovante la Mediante il pubblico istrumento del loro adiacenze, dichiarata di pubblica
sana costituzione fisica e l'attitudine al disimpegno delfimpiego, e Bli altri BOWLETTE a WN MERO - !!Kinimum WN WR&lMCO dl venti settembre 1866, rogato dal " btà col reto reate del di 19 de- IIIIIIBi

documenti che crederanno di loro interesse. TRENTA e QWABANTA Illini--- SJB CIEI notaro ser Vincenzio Guerri, da regi- ee

du all
to, trasferito e Il sottoscritto Tito Boni, negoziante

19el caso di renunzia dei titolari o di licenza per parte del comune, dovrà
' strarsi nel terinine prescritto dalla ven to a comunità di Firenze i domiciliato a Firenze , in via delle

esserne dato avviso due mesiprima dell'annuale scadenza. Vi si trerano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congener! legge, il signorGiuseppedel fu Angiolo beni seguenti: - Uno stabile posto Carrozze, n' i, diffida chiunque ri&
Gli eletti prima di assumere l'esereirio del respettivo impiego dovranno a

d'oltre Reno• Chiari, possidente e colono domiel- lungo la via circondaria esterna della nesse umuero cinque cambiali: laprl-
loro s sti ula antiilesindaco l'atto di accettazionedelle condizioni ed ÎRVOÏB COBfort0TOIS O C0m0di pariûment . I o a Santpri rinae eCo e a o

FI a I rrta a dea a 3 (sto im gg.

Dalla residenzamunicipale, blica utilitå dichiarata dal sovranode- e o comun del Pellegrino ora dente fine decembre 1868; la seconda
Li26 settembre 1866. eu dà ùl ulonium aoñ3 pu la r•n** n L usuu- uamm x mglio 1888, accettazione

r il sindazo e e Tosno - UNIONE TIP0GRAFICO-EDITBlŒ TORINESE ""|gnda tradon o vÛ'cÌr 2• rim or- n e i
,

e ease
i assessore: (611 DITTA POMBA)- e venduto alla comunità di Firenze Budini fratelli; e 3° la gora delle Lane tata 20 luglio 1866, accettazione Raf-

un piccolo pezzodi terraposto in co- fino al primo confine, rappresentato faello Morélli, per lire 472,scadente a
SOCIETÀ ANONDIA. Recenti pubblicazioni• munia di Rovemno, ora di Firenze, ai catupioni del nuovo catasto della quattro mesi data; la quarta datata

largo sulla frontein lineaalla vindeMa comunitå del Pellegrino in sezione E, 18 agosto 1806, aúcettazione Alariano
COMPAGNIA MINERALOGICA ANGLO-TOSCANA DELL A I;°5re e du s'up ee

tri e par i i mi o 4 to
it rŠrosÎimo e qinaÌ

- sione di metri quadri 163 54, a cui imponibile di lire 280 71. tata 19 settembre 186
, tratta sopra

In seguito di una nuova deliberazione del Consiglio d'amministrazione, gli A Z I 0 NE PEN A L.E confina: i*strada dellaTorre; 2*Fan- Item --. Aftro fabbricato, o casetta Angiolo Martelloni, per lire 558 28, a
azlonisti della Società A onima, Compagnia Mineralogica Anglo-Toscana,sono fani; 3• e 4° Conti, salvo se altri, ecc., posta

come sopra (esclusa l'area or- 4 mesi data, (Ltte cán altre gire, e la
convocati per il 30 ottobre 1866 a ore 12meridiane ad intervenire all'adunanza Per il car. am LilIGI EORSARI, già professoredi diritto zielle Università rappresentato ai libri estimali della tiva' che % IiveCare, e resta sempre gira in biáneo del sottoscritto, state
generale straordinaria, in luogo di quella avvisata per il 20 di detto mese. (li Bologna e Ferrara, comunità di Fireilze, già di Rovez- alla propri tdå del signorGiuseppeNe- smarrite il giorno 20 settembre cor-

2666 firnsato: Vincenzo Francia. consigliere alla Corte di cassazione di Torino. zano ine lla pa 40, nB umylaco reió s'invita chiangueleritenesse
(7N bel troltane cli pagine 652 in-8• -- Reeso,ipre 7 50. con rendita imliònibile di lire duee daria, 2• gora dellO LLue, 3· Ne6ri a portarle al sottoseritto, essendo

SOCIETA ANONIMA settantaquattro centesimi. Giuseppe, • Giuliani, salvo se altri, atale prese le nec‡ssaie precauzioni
' La detta cessione, rilascio, et quate.

ecc., rappresentata al catastoßella co- verso gli accettantied».itri interessatiDELLA COSTRULIONE DEL PRDIO TRONCO DEL CANALE IRRIGATORIO DELLA
nus vendita, e respettiva compra è tuunità del Pellegrino ora di Firenze onde queste non Tangano pagate a

dal Ponte a Moriano al Bruschini FORTUNA DELLE ERASI of-'.: 22:=::=d eMHad
a ce

dovrà essere pagato dalla comunità rendita impot11bile di lire 137 50. Pirenze, 26 settembre 1866.

Coerentemente agli articoli 25 e 48 degli statuti della Società eda forma del LIBRI TRE DELL'AUTORE di Firenze insieme coi frutti al cinque La detta cessione, rilascio, etquate- Trro Bom.
deliberato del Consiglio dirigente del 18 stante viene in.timata l'adunanza ge" D per cento dat dl 17 febbraio 1866 sulla
nerale della Società per il ventotto ottobre prossimo la quale avrà luogo alle somma soltanto di lire settecentoventi gg gm
ore 12 meridiane nella sala del palazzo Sardi in Lucca, via San Romano, nu- FORTUNA DELLE PAROLE aldetto sig. Giuseppe Chiari, salva la
mero 689. provadella líbertàdegli stabili espro, y , e s , y .

mm

Perciò è fatto invito agli azionisti ad intervenire all'adunanza stessa:avser- (G. REANNO) priati, decorsi che sieno trenta glorni CORPILATO

tendo che nello stesso locale e giorno alle ore 10 antimeridiane dai signori
' da quello dell'inserzione del presente F¾L MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

sindaci saranno rilaseiati i biglietti di ammissione, contro 11 deposito delle 17n bel volume di pagine 440 - .Presso lire 5. estratto nella Gassena Utgciais del

cartelle di azione. Chi spedirà il relativo vaglia postale alla Casa Editrice riceverà franca per Regno peri ani ed effetti voluti dal- 0 prezzo d'abbaonamente è fissato come seµe:Lucca, 25 settembre 1866. posta la singola opera. - Trovansi vendibili anche presso i principali librai l'artic 54 della legge dei 25 gm Per le due Per la sola Per la sola liar

2670
11 presidenLte de Cons io d'Italia. 2611 gno .

Dott. Lms: Lucia tor ts Capitate . . - - - -
.
.
.

2
de

2678 ESTRATTO. no Franceseo, e 4· a tramontana si- proe. della comunità diFirenze. Per le Provincie • • • • • • - . • 24 12 y

di
di n i b tu ad g e Caruana- it Gd

,
2668 EDITTO. Il d H arretrad eidde sede 1863-64 è lire il 40 r caduaa

ser Vincenzio Guerri residente a Fi- nità di Firense in sezione Edalle par- Il tribunale civile e correzionale di e della serie 1865 di lire 24 divisibUe twe .

renze da registrarsi nel termine pre- ticelle di numero
226e.227, articolo di Firenze facente funzione di tribunale Sola parte ufficiale Sola

scritto dalla legge, il signor Luigi del stima 125 con rendita imponibile di di commercio, con decreto di questo del 1863 L. 9
parte non ufficiale

R.PREFETTURA DELLAPROVINCIA DINOVARA ".¾"'n°i°°«-ifitiil'°ik'"='2.,I dif==. Ñ'eifo"°Ni°drno nere am e

con 18 5
deli L. 540

causa della espropriazione per pub- venditaè stata fattapež il prezzod'ac- scano, ha assegnato ai creditori.tanto • 1865 • (7 a

blica utilità ordinata col sovrano de- cordo pattuito nella somma di lire certicheincertidel fallimento diGior- fanno abikonamenti che per una serie completa di seifascicoli.IILa ditta bancaria Bischofsheim, Goldschmidt e Comp. di Parigi, rappresentata creto dei20 marzo 1865per la costru- trentacinquemilaventitre, ecentesimi gio Steininger non comparsi fin qui 99 i igaanticipatamente per non menodiun semestre.
dal signor Carlo Bodani, ha inoltrata domanda di abbandono e rinnocía alla zione di un mercato principale nella trentatre, che dovrà essere pagato un nuovo e ¡lerentorio termine di DLe dimande d'abbuonamento debbono esmre dirette franche all'editorecoltivazione della miniera di rame, nichelio e cobalto, stata alla medesima città di Firenze, e per l'allargamento dalla.comptà di Firenze insieme coi giorni quigdici a preseptage e darein

arrai in Firenze vm Cavour. n° 33, acoompagnate da corrispondenti
ditta concessa con R. decreto 19 marzo 1855, e posta neí territori dei comuni della via dell'Ariento, e la uttifica- Ikuttí al emque per conto dA1 di primo nota in questa cancelleria ilero titoli
di Locarno e Parona (Valsesia) e nelle regioniilonda del Chierico, Alpi della gjone, e prolungamentodellaviaS.0r. maggio prossimo passa¾fMS aÍdetto di credito onde effettuare la verifica-
Balma edel Borghetto' sola, ha ceduto, trasferito, e venduto signor LofgLRufgini, gya la prova rione dei medesimi pei glodi dalla gggggPer le eventuali opposizioni, a termini degli articoli 43, 44 e 101 della legge alla comunità di Fírenze. -- Una casa della libertà degli stabih espropriati, legge prescritti; e detto termine de-
20 novembre 1859 n• 3735, si rende notala preaccennatadomanda, con dichia- posta in Firenge in via Romita nel po- decorsi che sieno trenta giorni da corso si avragno i contumaci per in-

PER GLI UFFI2IALI DELLO STATO CIVILE
razione che gli atti relativi di pratica sono ostensiDili presso questa prefettura polo diS.Lorenzo,marcata delnumero quello delfg¡erzigge del presente corsi nelle caducità stabilite dalfarti. PER I CANGHT.T.TIIRT E PER I GIODICI
in tutte le ore d'ufficio· stradale 7, composta di piang ter- ) estratto nella Gassena fifficiale delEe• aolo 513 del Codice gle&so, byggg: L g,
Novara, il 22 settembre 1866• reno e di altri due piani superiori,

I gno per i fmi, ed effetti voluti dall'ar- Dalla cancellerja del tribunalecivile 1)i arti alla tiPer detta regia prefettura confinata: a 1°a levante signor Saba, tieolo §4dgilaieggedei25;iugno1865. e correzionale,
rs pografa deglilredi.Boila,

Il sotto segretario tino Calamai, 2° a mezzogiorno via Dotto Lygst Lucu , Firenze, li 2ô settembre 1866, --

rense, sia del Ûasiallaccio, m 20.
2671 0. Enla. Bomita,3•aponentesignoreDelBuo- proemdeBaeomaqitikdiEifenze. -

G. Mazarrr. FIRElŒBe - Sp. ËBSDI BOTT


